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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORET1.

Il Numero 511 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

(La pubblicazione del segreente R. decreto, n. 511, gia fatta nel

n. I del 2 gennaio ul. sc. di questa Gazzetta Uffleiale, viene ri-

petuta, essendosi qltella riscontrata ,non conforme in qualche
parte al testo oriÿinale).

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Vista la leggo 18 dicembro 1898, n. 487, che ap-
prova lo stato di previsione della sposa del Ministero

della Marina per l'osorcizio finanziario 1898-99;
Visti i Regi decreti 4 maggio 1893, n. 250, 8 lu-

glio 1897, n. 328, 17 luglio 1898, n. 310, 8 ottobre

1898, nn. 438 e 430 o 4 dicembro 1898, u 510;
Udito il Consiglio dei Ministri ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Il ruolo organico del personale dell'Amministrazione
Centrale della Marina è stabilito como segue :

Gradi e classi Stipendio
individuale

1 Ministro . . . . . . . L. 25,000
1 Sotto Segretario di Stato

.
. . > 10,000 (a)

Capi di Uffici principali.
1 Capo dell'[JfBeio di Stato Maggiore, udiciale

ammiraglio.
I Direttoro Generaledelsorvizio militaro,idem
1 Direttore Generale delle costruzioni navali,

ispettoro del Genio navale. '

1 Direttore Generale di artiglieria ed arma-

menti, ufficiale ammiraglio.
1 Direttore Generale della marina mercantile, \ (b)

ispettore del Corpo della capitanerie di

porto.
1 Direttore del servizio sanitario, ispettore

medico.
1 Capo dell'Ufficio del Genio militare, ufficiale

generale o colonnello del Genio militare. ;

1 Direttore dell'UfBeio di revisione, ispettore
- oommissario.

8
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Personale öfvile.

Carriera Amministrativa e di oneria.

I Direttore Generale dei servizi amministrativi L. 9,000
1 Dirottore Genorafo,mombro del Consiglio supe-

rioro di marina .
» 9,000

6 Direttori capi divisione di la classo . . » 7,000
3 Idem id. > 2a id. . . » 6,000
12 Capi sezione > la id. .

.
. » 5,000

8 Idem > 2a id. . .
» 4,500

11 Segretari > la id.
. . » 4,000

12 Idem > 2a id. . .
> 3,500

12 Idem > 3a id.
. . » 3,000

7 Vice segretari » 16 id. . . » 2,500
6 Idem » 2a id. . .

» 2,000
(c) Volontari - . . » --

19

Carriera d'ordine. '

1 Capo dogli Utilei d'ortline . . . . . L. 4,000
1 Archivisti di la classo . . . . . > 3,500
7 Idem > 2a id.

.
. .

.
. > 3,200

12 Idem > 3a id. . . . . . » 2,700
22 UfBeiali d'ordine di la classe .

. .
. > 2,200

24 Idem
. > 2a id.

. . . . > 1,800
12 Idem > 3a id.

. . . .
> 1,500

7 Umeiali di scrittura (media) . . . . > 1,200

92

Personale militare e comandati aventi carica.

4 Capi divisione, capitani di vascello o di fregata.
1 Capo divisione, direttoro del Genio navale o ingegnore \

oapo di la classe.
1 Capo divisione, direttore del Genio navale o inge-

gnero capo di 16 classo od uŒciale macchinista
di grado corrispondente.

1 Capo riparto, usciale superiore del grado di capitano
di fregata o grado corrispondente.

1 Capo riparto, tenente colonnello del Genio militare.
7 Capi sezione, capitani di corvetta o tenenti di va- '

. (b)
seello.

1 Capo sezione, ingegnere capo di 2a classe o ingegnere
di 1a glages,

2 Capi sezione, ingegneri capi di 2a classe o ingegnero ,

di la classe o umciali macchinisti di grado corri-
spondente.

2 Ospi sezione, capitani di porto di 2a o di 3a classe.
1 Capo sezione, ragioniere geometra principale del genio

militare.

21

PersonaTo di sörvizio.

2 Commossi . . . . . . . L. 1,600
1 Magazziniere. . . . . . . . > 1,500
3 Capi useieri . . . . . . .

> 1,50()
11'Useieri . . . . . . . . > 1,300
9 Idem . . . . . . . . . » I,20Ò
2 Inservienti di 16 classe. . . . .

'

.
> 1,00û

7 Idem > 2a id. . . . . . . > 1,000

35

(a) Paga del proprio grado, se militare.
(b) Paga del proprio grado.
(c) Il numoro dei volontari ð indeterminato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 dicembre 1898.
UMBERTO.

G. PALUMBO.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO•APRILE.

Il NumeroXXIX (Parte supplementare) della Raccolta ugi-
ciale delle leggi e dei decreti del Reyno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1803, n. 295, sui

Collegi di probiviri per lo industrie od il Regolamento
approvato con Regio decreto del 26 aprile 1894, n. 179,
per l'esecuzione di detta legge;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'articolo 2

della legge predetta;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segrotari di

Stato per la Grazia, la Giustizia ed i Culti e per
l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
È istituito in Mondovi un Collegio di probiviri por

l'industria ceramica e dei laterizi con sede in Mon-
dovì e giurisdizione sui Comuni di Mondovi, Cherasco,
Chiusa di Pesio, Bene Vagienna, Roccaforte, Cova,
Priero, Dogliani, Farigliano, Monesiglio, Murazzano,
Rocca de Baldi e Villanova Mondovi.

Art. 2.
Dettä Collegio sarà formato di dieci componenti, di

cui cinque .industriali e cinque operat.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decroti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 gennaio 1899.
UMBERTO.

A. FonTis.
C. FINOCCHIARO-APRíLE.

Vistö, 15 Gieardasigilli: C. Frgodonuko-APartz.

Il Numero XXX (Parte supplemeätare) della Raccolta ugl.
ciale delle leggi e gei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 29 dicembre 1898, col
quale fu istituita in Parma una seconda Scuola Nor-
male femminile ;
Veduta la deliberazione del Consiglio Scolastico

Provinciale di Parma, in data 19 dicembro 1898 ;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretat•io di
Stato por la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La seconda Scuola Normale femminile di Parma è

intitolata al nome della Contessa Alberta Sanvitale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 febbraio 1899.

Filomusi Guelfl comm. Francesco, professore ordinario nella R.
Università di Roma, membro.

Manzone prof. Beniamino, preside di Liceo, id.
Tkalac nob. oav. Emorico, Regio interprete di la classo, osami-

natore per la lingua tedesca.
Levi Giorgio, segretario onorario di legazione, id. id. ingleso.
Yoeca cay. prof. Stefano, id. id. francese.
II conte Carlo Serra, segretario di la classe nel Ministero degli

Affari Esteri, disimpegnera, senza voto, le funzioni di segro-
tario della Commissione e sarà coadiuvato dal cav. Ignazio
Randaccio, segretario di 3a classo nel Ministero suddetto,
per l'assistenza durante gli esami scritti.

UMBERTO.
BACCELLI.

MINISTEROVisto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

La Raccolta JJfficiale .delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:
N. 00CCXXXV. {Dato a Roma il 29 dicembre 1898),

col quale, viste le deliberazioni 24 aprile ? 21

giugno 1898 del Consiglio del Comune di Milano,
approvate dalla Giunta Provinciale Amministra-
tiva il 28 dicembre successivo, colle quali il Co-
mune s'impegna a versare annualmente alla Cassa
dello Stato una somma uguale alla metà della

spesa per gli stipendi del personale dirigento
ed insegnanto. od a provvedero alla sposa dello
edificio, al suo riscaldamento ed alla sua illumi-
naziono, al materiale scientifico e non scientifico,
al personale inserviento ed al sogretario dello
Istituto, a far tempo dal i• gennaio 1899, ò isti-
tuita in Milano una sottima Scuola tecnica go-
vernativa.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
N. XXVIII. (Dato a Roma il 9 febbraio 1899), col

quale è data facoltà al Comune di Mede di ap-
plicare, per gli anni 1899-1900, la tassa di fami-
glia col limite massimo di L. 100, fermo restando
il limite minimo stabilito col Regolamento pro-
vinciale approvato con R. decreto 5 agosto 1869
e 18 agosto 1871.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. XXXI. (Dato a Roma il 5 febbraio 1899), col quale

l'Asilo infantilo di Alico Superiore viene eretto
in Ento morale e ne viene approvato lo Statuto
orgamco.

I

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Notificazione.
Con decreto Ministeriale in data del 22 corrente mese, la Com-

missione giudicatrice dei concorsi aperti per le carriere diplo-
matica e consblare è stata composta come segue :
Bonasi conte prof. Adeodato, senatore del Regno, presidente di

sezione al Consiglio di Stato, presidente.
Danieli prof. avv. Gualtiero, deputato, membro.
Stringher comm. prof. Bonaldo, consigliere di Stato, id.

Bollettino N. 8.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministraziona
giudiziaria:

Con Regi doereti del 16 febbraio 1899:
Tiepolo cav. Girolamo, consigliere della Corte d'appello di Aquila,

& tramutato a Parma, a sua domanda.
D'Angerio Aurelio, presidente del tribunale civile e penale di

Palmi, à nominato, a sua domanda, consigliere della sezione
di Corte d'appello di Potenza.

Viglione Ernesto, vice presidente del tribunale civile e penale di
Lecce, è nominato consigliore della Corte d'appello di Ca-
tanzaro, con Pannuo stipendio di lire 5000.

Monetti cav. Salvatoro, vice presidento del tribunale civile o po-
nale di Napoli, & nominato consiglioro della Corto d'appello
di Catanzaro, con l'annuo stipendio di liro 5000.

Bonito Fedorico, vice presidento del tribunale civile o penale di
Salerno, ò nominato consigliero della sezione di Corto d'ap-
pollo di Potenza, con l'annuo stipendio di liro 5000.

Plattelli cav. Mariano, vice presidento del tribunaIo civile o pe--
nale di Lucera, à nominato presidento del tribunalo civile e
penale di Palmi, con l'annuo stipendio di liro 5000.

Colasurdo Michele, vice presidente del tribunale civilo e ponale
di Cassino, à nominato presidente del tribunale civile e pe-
nale di Rieti, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Morgante Tullio, vice presidente del tribunale civilo e penale di
Roma, à nominato consigliere della Corto di appello di Ve-
nezia, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Prospero Luigi, vice presidente del tribunale civile o penale di
Venezia, ð nominato consigliere della Corto d'appello di Ca-
sale, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Pasquali Ernesto, vice presidente del tribunale civilo e penale di
Roma, à nominato presidente del tribunale civile e penale
di Reggio Emilia, con l'annuo stipendio di liro 5000.

Morelli Alfonso, vice presidento del tribunale civilo e poualo di
Siracusa, o nominato presidánte del tribanale civile e penale
di Nicosia, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Bellomo Federico, vice presidente del tribunale civile e penale
di Palermo, ð nominato presidepte del tribunale civile e pe-
nale di Girgenti, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Pacifico Giovanni, vice presidente del tribunale civile e penale,
di Santa Maria Capua Vetere, & nominato consigliere della
sezione di Corte d'appello in Potenza, con l'annuo stipendio
di lire 5000.

Bonanomi Giuseppe, vice presidente del tribunale civile e po-
nale di Cagliari, à nominato presidente del tribunale civilo
e penale di Nuoro, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Desiderio Gaetano, giudice del tribunale civile o penale di Santa
.
Maria Capua Votoro, ò nominato vice presidento dello stesso
tribunale di Santa Maria, con l'annuo stipendio di liro 4500.
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Minetti Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Napoli, Ceccato Giulio, giudice del tribunale civile e penale di Matera,

e nominato Vice presidente del tribunale civile e penale di ð tramutato a Potenza, col suo consenso,

Salerno, con l'annuo stipendio di lire 4500. Passaro Salvatore, giudice del tribunale civile e penale di Sans

Rognoni Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Novi t'Angelo dei Lombardi, à tramutato a Santa Maria Capua Va.

Ligure, incaricato dell'istruzione dei processi penali, è no-

minato vice presidente del tribunale civile e penale di Te-

ramo, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Carosi Giovanni Battista, giudice del tribunale civile e penale
di Aquila, à nominato vice presidente del tribunale civile e

penale di Lucera, con l'annho stipendio di lire 4500.

Lacovara Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Bari,
è nominato vice presidente dello stessa tribunale di Bari,
con l'annuo stipendio di lire 4500.

Palmeri Carmelo, giudico del tribunale civile e penale di Taranto,
& nominato vice presidente del tribunale civile e penale di
Lucera, con l'annuo stipendio di liro 4500.

Naso Francesco, giudice del tribunale civila e penale di Mes-

sina, 6 nominato vice presidente del tribunale civile e pe-
nale di Siracusa, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Mannacio Tommaso, giudice del tribunale cig.ile e penale di Ca-
strovillari, incaricato dell'istruzione dei processi penali, à

nominato vice presidente del tribunale civile e penale di

Leece, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Bianchi Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Brescia,
à nominato vice presidente del tribunale civile e penale di
Venezia, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Micali cav. Gaio, giudice del tribunale civile e penale di Frosi-
none, è nominato Vice presidente del tribunale civile e pe-
naIe di Roma, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Clausi Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Napoli,
incaricato dell'istruzione dei processi penali, à nominato vi-

ce presidente dello stesso tribunale di Napoli, con l'annuo

stipendio di lire 4500.

Pacinotti Angelo, giudice del tribunale civile e penale di Pisa,
à nominato vice presidente del tribunale civile e penale di

Roma, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Greco Michelangelo, giudice del tribunale civile e penale di Ca-
tanzaro, à nominato Vice presidento dello stesso tribunale di

Catanzaro, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Borazzo Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Ca-

sale, è nominato vice presidente del tribunale civile o pe-
nale di Roma, con Pannuo stipendio di lire 4500.

Abate Luigi Antonio, giudice del tribunale civile e penale di

Bonevento, à nominato vice presidente del tribunale civile

e penale di Napoli, con l'annuo stipendio di lire 4500.

ReceLini Scipione, giudice del tribunale civile e penale di Fi-

ronze, ð nominato vice presidente del tribunale civile e pe-

nale di Cassino, con l'annuo stipendio di Iire 4500.

Forlasio Michelangelo, giudice del tribunale civile e penale di

Voghera, & tramutato a Novi Ligure, a sua domanda.
Pattaeini Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Novi

Ligure, à tramutato a Voghora, a sua domanda.
Saffiotti Domenico, giudico del tribunale civile e ponale di Tra-

pani, è tramutato a Messina, col suo consenso.

Solaro Federico, giudico del tribunale civile e penale di Gausino
e tramutato a Napoli, a sua dornanda.

Galosirto Giovanni, giudice del tribunale civile e ponale di Po-
tenza, è tramutato a Santa Maria Capua Vetere, a sua do-
manda.

De Simone Nicola Angelo, giudice del tribunale civile e penale
di Santa Maria Capua Vetere, applicato alinfHeio d'istrn-
zione dei processi penali, à tramatato a Napoli, a sua do-
manda, cessando BaHa dotta applienzione.

Lanni Pietro, giudico del tribunale civile e penale di Ariano, ò
tramutato a Benevento, a sua domanda.

Spagnuolo Vincenzo, giudice del tribunale civile o peggie
Messina, à tramutato a Cassino, a sua domanda,

tera, a sua domanda.
Mastrostefano Domenico, giudice del tribunale civile e penale di

Pontremoli, a tramutato ad Ariano, a sua domanda.

Mariani Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Pistoia,
incaricato dell'istruzione dei processi penali, ð tramutato a

Pisa, a sua domanda, senza il detto incarico,

ljberti Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Lecco,
tramutato a Hrescia, a sua domanda.

Gallo Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Girgenti,
à tramutato a Massa, a sua domanda.

Licari Michelo, giudice del tribunale civile e penale di Trapani,
incaricato dell'istruzione dei processi penali, è tramutato a

Girgenti, col suo consensa, senza il detto incarico.

Sichi Enrico, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Massa, & nominato, a sua domanda, giudice
del tribunale civile e penale di Pistoia.

Vignolo Stefano, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Campobasso, è tramutato a Massa.

Tognazzi Lodovico, pretore del mandamento di Aseiano, è tra-

mutato al mandamento di Portoferraio.

Borgazzi Pier Romeo, pretore del mandamento di Siliqua, è tra-
Igutato al mandamento di Manciano.

Corda Giammaria, pretore del mandamento di Castel Sardo, ð
tramutato al mandamento di Senis.

Albeggiani Ernesto, pretore del mandamento di Salemi, a tra-
mutato al mandamento di Caecamo.

Scuncio Pasquale, uditore presso il tribunale civile e penale di
Roma, & destinato ad esercitare le funzioni di Vice pretore
nel 6° mandamento di Roma.

Dore Giovanni, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Senis, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare, à tramutato al mandarnento

di Castel Sardo, con lo stesso incarico.

Verdura Giulio, uditore presso la Regia procura del tribunale

civile e penale di Cagliari, à destinato ad esorcitare le fun-

zioni di vice pretore nel mandamento di Siliqua, con inca-
rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare.

Colonna Vincenzo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Avellino, tramutato al

mandamento di Fonai, con iuearico di reggere l'ufficio in man-
canza del titolare.

Thermes Ettore, uditore presso il tribunale civile e penale di
Cagliari, o destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Busachi, con incarico di reggere l'ufEcio
in mancanza del titolare.

Gubitosi Pietro, uditore già destinato ad esercitaro le funzioni

di vice pretore nel mandamento di Ranovento, in aspettativa
por causa di sorvizio militare dat seembre 1898, é ri-

chiamato in servizio, a sua domanda, dal 1 febbraio 1899,
ed à destinato al mandamento di Campli, con incarico di reg-
gore l'uflicio in mancanza del titolare.

Casulli Francesco, uditore press> il tribunale civile e penale di

Roma, ó destinato ad esercitare lo funzioni di vice pretore
nella 2a pretura urbana di Roma.

Montesano Mauro, uditore presso la Regia procura del tribunale
civile e penale di Roma, ò destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel 0° mandamento di Roma.

Rigiarelli Biagio, uditora presso la Procura generale della Corte
d'appello di Roma, à destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel 4° mandamento di Roma.
Tirinanzi Antonio, uditore presso il tribunale civile e penale di

Roma, ò destinato ad esercitare le fûnzioni di vice pretoro
nella 1" protura urbana di Roma.
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Bruno di San Giorgio o Tournafort Federico, uditore presso la

Ïtegia procura del tribunale olvile e penale di Roma, à de-
stinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nella la pro-
tura urbana di Roma.

Trucco Giov. Battista, avente i requisiti di legge, o nominato
vico pretore nel mandamonto di Piove di Teco pel triennio
1898-1900.

Il Regio doereto 5 febbraio 1893, nella parte riguardante Nico-
lais Achille, pretore del mandamento di '(ricarico, in aspet-
tativa per motivi di salute dal 24 agosto 1898, confermate
a sua domanda nell'aspettgtiva medesima per altri 6 mesi
dal 23 geanaio 1899, con l'assegno del terzo dello stipendio,
lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento di Trica-

rico, à rettificato nel modo seguente:
Nicolais Achille, pretore del mandamento di Tricarico, in aspet-

tativa per motivi di salute dal 24 agosto 1898, 6 conformato,
a sua domanda, nell'aspettativa modosima per altri soi mesi
dal 24 .gennaio 1899, con l'assegno del terzo dello stipendio,
lasciandosi por lui vacante lo stesso mandamento di Trica-
7100.

Con Regi decreti del 19 febbraio 1899,
Sentito il Consiglio dei Ministri:

Nunzianto comm. Antogio, pr¡mo presidente della Corte d'appello
di Napoli) 6 nominato primo presidento della Corte di cas-

sazione di Napoli, can l'annuo stipendio di lire 15000.
Majelli comm. Giuseppe, primo presidente della Corte d'appello

di Palermo, ð nominato primo presidente della Corte di cas-
sazione di Palermo, con l'annuo stipendio di lire 15000.

Casaburi cav. Vincenso, procuratore generale presso la Corte
d'appello di Messina, à nominato primo presidente della
Corte d'appello di Aquila, con l'annuo stipendio di lire 12000.

Lontini comm. Vittoriano, presidente di sezione della Corte d'ap-
pello di Palermo, ð nominato procuratore generale presso
la Cor‡e d'appello di Messina, con l'annuo stipendio di lire
12000.

Con Regi decreti del 19 febbraio 1899:
Santamaria Nicolini comm. Francesco, primo presidente 'della

Corte d'appello di Venezia, a tramutato a Napoli, a sua do-
manda.

Dei Bai comm. Luigi, primo presidente della Corte d'appello di
Milano, ð tramutato a Venezia, a sua domanða.-

Cardono comm. Geetano, primo presidente della Corte d'appello
di Aquila, in aspettativa per informith, à richiamato in ser-

vizio, a sua damanda, dal 10 marzo 1899, con l'annuo sti-

pendio di lire 12000, ed à destinato alta Corta d'appello di
Milano.

Masi comm. Giorgio, primo presidente della Corte d'appello di
Lucca, à tramutato a Palermo, col suo consenso.

Capalbo Salvatore, giudice del tribunale civile e penale di Castro-
villari, à tramutato a Catanzaro, a sua domanda.

Isoardi Franceseo, giudice del tribunale civile e penale di Fer-
rara, à tramutato a Casale, a sua domanda.

Lambardi Augusto, giudice del tribunale civile e penale di Pi-
stoia, ð tramatato a Firenze, a sua domanda.

Alessandrelli Francesco, giudice del tribunale civile e penale di

Palmi, ð tramutato s Matera, a sua domanda.

Puglisi-Bisani Salvatora, giudice del tribunale civile e penale di
Modica, à tramutato a Trapani, col suo consenso.

Do Aloysio Ugo, giudice del tribunalo civilo e penale di Isernia,
à tramutato ad Aquila, a sua domanda.

Cerantelli Archimede, gialies del tribunale civile e penale di
Lecce, applicato all'ufBeio d'istruzione dei processi penali, à
tramutato a Novi Ligure, col suo consenso, cessando dalla
detta applicazione.

Da Franceschi Giuseppa, giulice del tribunale civile e penale
di Nicosia, à trarnatato a Reggio di Calabria, a sua do-
manda.

Mazzoni Alessandro, giudico del tribunale civile o penale di Ni.
castro, à tramatato a Nicosia.

Cosattini Girolamo, giudico del tribunale civile e penale di Bel-

luno, à tramutato ad Udine, a sua domanda.
Gennaro cav. Pietro, giudice del tribunale civile e penale di

Reggio di Calabria, in missione al Ministero di grazia e

giustizia, ò tramutato a Cosenza, continuando nella detta

missione.

Vieini Vincenzo, giudice di tribunale, in aspettativa per infer-
mith a tutto febbraio 1899, 6 richiamato in servizio dal 1°
marzo 1899, con l'annuo stipendio di lire 3100, el à desti-
nato al tribunale civile e penale di Pistoia.

Palma Vincenzo, giudice del tribunale civile e penale di Ariano,
è ivi incaricato dell'istruzione dei prócessi penali, con l'an-
nua indennità di liro 400.

Marracino Alessandro, giudica del tribunale civile o penale di
Roma, o ivi applicato all'uffleio d'istruzione dei processi pe•
itali, con l'annua indennità di liro 400.

Delli Zotti Giusoppe, giudice del tribunalo civilo e penale di

Udine, à collocato, a sua domanda, in aspettativa per infor-
mithy por tre mesi, dal 10 marto 1890, con l'assegno in ra-

gione della metà dello stipendio.
Calvi Federico, pretore del mandamento di Piovo di Sacco, &

nominato giudice del tribunale civile e penale di Castro-
villari, con l'annuo stipendio di lire 3100.

Pirotti Augusto, pretore del mandamento di Bagni della Porretta,
à nominato giudice del tribunale civile e ponale di Palmi,
con l'annuo stipendio di lire 3400.

Mattioli Luigi, pretore del mandamento di Pesaro, ð zominato
giudico del tribunale civile e penale di Nicastro, ebn Pannuo
stipendio di lire 3400.

Poloni Edoardo, pretore del mandarnanto di Crespino, 6 nominato
sostituto procuratore del Re prosso il tribunalo civile e pe-
nale di Campobasso, con l'annuo stipondio di lire 3400,

Tinti Tito, pretoro del 2° mandamento di Moderia, è nominato
giudico del tribunale civile e penale di Castroyillari, col-
l'annuo stipendio di lire 3400.

Zaccolini Antonio, protore del mandamento di Moggio Udinese,
à nominato giudice del tribunale civile o penale di Isornia,
con l'annuo stipendio di lire 3400.

Bruno Onorato, pretorð del mandamento di Rivarolo Canavese, o
nominato giudice del tribunale civilo e penale di Sant'Angelo
dei Lombardi, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Panizza Giovanni, pretore del mandamento di Castelfranco Ve-
neto, è nominato giudice del tribunale civile e penale di
Belluno, con l'annuo stipendio di liro 3400.

Carbone Vincenzo, pretoro del mandamento di Boscotrocase, & no-
minato sostituto procuratore del Ro prosso il tribunale ci-
vile e penale di Matera, con l'annuo stipondio di lire 3400.

Tonelli Giovanni, pretoro del 2° mandamento di Brescia, è no-
minato giudice del tribunale civilo e penale di Lecco, com
l'annuo stipendio di lire 3400.

Muratori Lodovico, pretore del 4° mandamento di Roma, & no-
minato giudice del tribunale civile e penale di Ferrara, con
l'annuo stipendio di lire 3400.

Borgna Emilio, pretore del mandamento di Acqui, à nominato
giudice del tribunale civile o penale di ProsiRono, con l'annuo
stipendio di lire 3400.

Novara Filippo, pretore del mandamento di Pinerolo, a nominato
giudice del tribunale civile e penale di Pontremoli, con l'an-
nuo stipendio di lire 3400.

Piaggio Luigi Giuseppo, pretore urbano a Firense, à notninato
giuliee del tribunale civile e penale di Grosseto, con l'annuo
stipendio di lire 3400.

Rossi Giusoppe, pretore del 6° mandamento di Milano, a nomi-
nato giudice del tribunale civile e ¡ienale di Bàri, con l'an-
nuo stipendio di lire 3400.
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Di Nanna Luigi, pretore del mandamento di Trani, a nominato
giudice del tribunale civile e penale di Lecce, con l'annuo
stipendio di lire 3400.

Margottini Giuseppe, pretore del mandamento di Reggio Emilia,
è nominato giudice del tribunale civile o penale di Taranto,
con l'annuo stipendio di lire 3400.

Franceschini Tullio, pretore urbano a Milano, à nominato sosti-
tuto procuratore del Re presso il tribunale civile e penale
di Caltanissetta, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Piazza-Bello Tommaso, pretore del 1* mandamento di Palermo,
nominato giudice del tribunale civile e penale di Messina,

con l'annuo stipendio di lire 3400.
Gobbi Lelio, pretore del mandamento di Tresnuraghes, 6 nomi-

nato giudice del tribunale civile e penale di Nuoro, con lo
annuo stipendio di lire 3400.

Facchinetti Giuseppe, pretore del 1° mandamento di Bologna, é
nominato sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale civile o penale di Nicastro, con l'annuo stipendio di
lire 3400.

D'Antonio Luigi, pretore del mandamento di Avellino, è nominato
giudice del tribunale civile e penale di Trapani, con lo

annuo stipendio di lire 3400.

Biondi Venerando, pretore del 20 mandamento di Catania, à nomi-
nato giudice del tribunale civile e penale di Trapani, con
Pannuo stipendio di lire 3400.

Donnino Antonino, pretore del mandamento di Trapani, à tramu-
tato al 1° mandamento di Palermo.

Turlini Giacomo, pretore del mandamento di Verolanuova, à tra-
mutato al 2° mandamento di Brescia.

Truppi Vincenzo, pretore del mandamento di Grottaglie, 6, a
sua domania, collocato in aspettativa per motivi di salute, per
quattro mesi, dal 1° marzo 1809, colPassegno dellametà dello

stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento
di Grottaglie.

Sono accettato le dimissioni rassegnate da Tortora Beniamino

dall'ufficio di pretoro del mandamento di Cirb.

Marinucci Luigi, niitore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Mussomeli, con incarico di

reggere l'ufEcio in mancanza del titolare, à dispensato, a sua
domanda, dal detto incarico, ed è richiamato al precedente
posto di uditore presso la Rogia procura del tribunale ci-

Tile e penale di Napoli.
Caboni Francesco, uditore destinato ad osercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Calangianus, con incarico

di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, ð dispensato,
a sua domaala, dal detto incarico, ed è richiamato al pre-
cedente posto di uditore presso la Corte d'appello di Ca-
gliari.

Chiappelli Alberto, uditore addetto al tribunale civile e penale
di Trapani, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Trapani.

Fah Giuseppe, uditore addetto al tribunale civile o penale di To-
rino, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel
10 mandamento di Torino.

Lace Ferdinando, uditore addetto al tribunale civile e penale di

'forino, ò destinato ad esercitare lo funzioni di vice pretore
nel 2 mandamento di Torino.

Manzoni Luigi Giuseppe, uditore addetto al tribunale civile e

penale di Torino, è destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel 4° mandamento di Torino.

Barsezio Carlo, uditore addetto al tribunale civile e penale di

Torino, ð destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 50 mandamento di Torino.

Camperi Celestino, uditoro addetto al tribunale civile o penale
di Torino, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nel 7 mandamento di Torino.

Novellone Nicomede, uditore addetto al tribunalo civile e penale

di Torino, 6 destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore alla protura urbana di Torino.

Calluzzo Antonino, vice pretore nel mandamento di Partinico,
sospeso dall'esercizio delle sue funzioni con Regio decreto
del 7 novembre 1898, ð richiamato in servizio dal 1° marzo
1899, presso lo stesso mandamento di Partinico.

Rosi Cappellani Enrico, vice pretore del 20 mandamento di Pe-

rugia, decaduto dalla carica per non aver preso possesso nel
termine di legge, à nuovamente nominato vice pretore nel
2° mandamento di Perugia, pel triennio 1898-1900.

Casal Pietro, avente i requisiti di legge, à nominato vice pre-
tore del mandamento di Belluno, pel triennio 1898-1900.

Sono accettate le dimissioni rassegnate:
da Giavedoni Antonio dall'ufneio di vice pretore del mandamento

di Genova;
da Ederle Albino dall'ufReio di vice pretoro del mandamento di

Grozzana.

Con decreto Ministeriale del 19 febbraio 1899:
Trevese Dino, uditore destinato al tribunale civile e penale di

Torino, è applicato alla Regia procura del tribunale di Bas-
sano.

Con decreti Ministoriali del 20 febbraio 1899:
Tucciarone Tommaso, uditore presso il tribunale civile e penale

di Bobbio, à destinato alla Regia procura di Napoli.
Testa Paolo, uditore presso il tribunale civile e penale di Ales-

sandria, 6 destinato alla Regia procura di Alessandria.
Ginnanneschi Camillo, uditore presso il tribunale civile e penale

di Pisa, à destinato alla Regia procura di Pisa.
Rovida Amedeo, uditore presso la Regia procura di Pisa, ð do-

stinato al tribunale civile e penale di Pisa.
Vignoli Luigi, uditore presso il tribunale civile e penale di

Arezzo, à destinato alla Regia procura di Arezzo.
Arangino Vincenzo, uditore presso il tribunale civile e penale

di Cagliari, a destinato alla Regia procura di Cagliari.
Piredda Pasqualo, uditore presso la Regia procura di Cagliari,

6 destinato alla Corte d'appello di Cagliari.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

Begreterie giudiziarie :
Con decreto Ministeriale del 15 febbraio 1899:

Galassi Alfredo, vice cancelliere della pretura di Mirandola, à
tramutato alla pretura di Figline Valdarno.

Con decreti Ministeriali del 17 febbraio 1899:

Di Blasi Giovanni, cancelliere della 2a pretura di Palermo, é no-
minato vice cancelliere della Corte d'appello di Palermo, con
l'annuo stipendio di lire 2500.

Bonardi Cesare, cancelliere della pretura di Asola, à nominato, a
sua domanda, vios cancelliere aggiunto alla Corte d'appello
di Brescia, con l'attuale stipendio di lire 1600.

Iannacearo Nicola, vice cancelliere della pretura di Soriano Ca-

labro, à nominato vice cancelliere aggiunto al dribunale ci-
vile e penale di Cosenza, coll'attuale stipendio di lire 1430.

Rossi Luciano, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penale di Cosenza, à nominato vice cancelliere della pretura
di Soriano Calabro, coll'attuale stipendio di lire 1430.

Diaco Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Cosenza, temporaneamento applicato alla cancel-

1eria del tribunale civile e penale di Gerace, a nominato
vice cancelliero della pretura di Taverna, coll'attuale sti-
pendio di lire 1300, eossando dalla detta applicazione.

Pugliese Giusoppe Maria, vice cancellioro della pretura di Ta-
verna, ò nominato, a sua domanda, vico cancelliere aggiunto
al tribunale civile o penale di Cosenza, con l'attuale sti-

pendio di lire 1300.
Garbarini Agostino, vice cancelliero della la pretura di Spezia,
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ð nominato Vico cancelliero agginnto al tribunale civile e

penale di Castelnuovo di Garfagnana, coll'attuale stipendio
di lire 1430.

Devilla Pietro, vice cancelliere agginato al tribunale civilee pe-
nale di Nuoro, o nominato sostituto segretario della Regia
procura presso il tribunale civile e penale di Nuoro, coll'at-
tuale stipendio di liro 1300.

D'Anchise Paolo, vice cancelliere della protura di Founi, à no-
minato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Nuoro, colPattuale stipendio di lire 1300.

Pinduccia Nicolð, eleggibile agli afBei di cancelleria e segrete-
ria dell'ordine giudiziario (2* gruppo), à nominato vice cán-
colliere della protara di Fonni, coll' annuo stipendio di

lire 1300.

Con dooreto Ministeriale del 18 febbraio 1899:

Afanca Domenico, vice cancelliere della pretura di Macomer, ò

sospeso dall'ufficio per giorni 15 al solo effetto della priva-
zione dello stipendio o formo l'obbligo di prestare servizio,
in punizione della sua indecoros e blasimevole condotta.

Con Regi decreti.dol 19 febbraio 1899:

Il doereto in data 26 gennaio 1899, col quale Damiani Geremia,
vice cancelliere della pretara di Lucera, fu tramatato alla pro-
tura di Rutigliano ed incaricato di reggere la cancelleria della

protura di Delieeto, coll'annua indennità di lire 150, è, a sua do-
manda, revocato.
Nallino Paolo, cancelliere della pretura di Limone Piemonte,

temporaneamente applicato alla cancelleria della Corto di

cassazione di Torino, con l'annua indennità di lire 500, a tra-
mutato alla pretura di Candela, continuando nella gtessa

applicazione ed a percopiro la detta indennità.

PoJio Carlo, vice cancelliere del tribunale civilo e penale di

Lucera, ð nomipato cancelliere della pretura di Limono Pie-
monte, con l'attuale stipendio di lire 1800.

De Foo Alessandro, già vice cancelliere del tribunale civile e

penale di Taranto, in aspettativa per motivi di salute fino

al 15 febbraio 1896, e pel quale fu laseiato vacanto il posto
di cancelliere della protura di Castellana, 6, in seguito a sua

domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri due

mesi, a decorrere dal 16 febbraio 1899, con la continuazioae

dell'attuale assegno.
Rosanio Ambrogio, cancelliere della protura di Santa Maria Ca-

pua Vetero, & nominato segretario della Regia procura

presso il tribunale civile e penale di Santa Maria Capua
Vetere, con l'attuale stipendio di lire 1800.

Massita Antonio, cancelliere della. pretara di Castellabate, tem-
poraneamente applicato alla cancelleria del tribunale civile

e penale di Bergamo, 6 tram.utato alla pretura di Morcone,
continuando nella detta applicazione.

Spiccia Giovanni, vloe cancelliere del tribunale civile e penale
di Royigo, à nominato cancelliere della pretura di Aman-

dola, con l'attuale stipendio di lire 1800.

Gandolfo Carlo Diego, cancelliere della pretura di Aulla, à tra-
mutato alla 2* protura di Spezia, a sua domanda.

Dal Ponte Angelo, cancelliere della 2a pretura di Spezia, à tra-
mutato alla pretura di Aulla, a sua domanda.

Verde Francesco, cancelliero della pretura di Rieeia, tempora-
neamente applicato alla cancelleria del tribunale civile e pe-
nale di Napoli, à tramutato alla pretura di Castelfranco in
Miscano, continuando nella stessa applicazione.

Jannacci Oreste, vioe cancolliere della protura di Riccia, incari-
cato di reggere la cancelleria della stessa pretura di Riccia,
con l'annua indennità di lire 150, è nominato cancelliere
della pretura di Riocia, con l'annuo stipendio di lire 1600,
cessando dal percepire la detta inleunità.

Con deereti Ministeriali del 19 febbraio 1899:

Lotto Giovanni Battista, gancelliere della pretara di Palmanova,

a nominato vice cancelliere del tribunale civile _e penale di
Rovigo, coll'attuale stipendio di liro 1800.

Pitta Luigi, cancelliero della protura di Candela, ð nominato, a

sua domanda, vice canoelliera dol tribunale civile e penale
di Lucera, coll'attuale stipendio di lire 1600.

Tedaschi Domenico, vice cancelliere della pretura di Muro Lu-

cano, ò tramutato alla protura di Noopoli, laseiandosi vacante
per l'aspettativa di Di Chiara Giusoppe, il posto di vice can-
colliere dolla protura di Latronico.

Manca Domenico, vice cancelliere della pretara di Macomer, à
tramutato alla protura di Terranova Pausania.

Serra Brandano Pietro, vice cancelliere della pretura di Terra-
nova Pausania, à tramutato alla pretura di Macomer.

Disposizioni fatte nel personale det notari:
Con decroti Ministeriali del 15 febbraio 1899:

E concessa:

al notaro Bellusci Michele, una proroga sino a tutto il 31 marzo
1899 per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel Comune
di Oriolo;

al notaro Ranieri Giuseppe, una proroga sino a tutto il 27 luglio
1899 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Torre del Greco.

Con Regi decreti del 19 febbraio 1899 :
Buonatuto Alfonso, candidato notaro, ð nominato notaro colla re-

sidenza nel Comuno di Taurano, distretto di Avellino.
Di Giovanni Vincenzo, caniidato notaro, à nominato notaro colla

residenza a Santa Elisabetta, frazione del Comune di Ara-

gona, distretto di Girgenti.
Laganga Niccolò, candidato notaro, & nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Casteldilucio, distretto di Mistretta.
Schirò Carmelo, candidato notaro, ð nominato notaro colla rosi-

donza nel Comune di Pettineo, distretto di Mistretta.
Zinno Franceseo, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Cesarb, distretto di Mistretta.
Cordeschi Giuseppe, candidato notaro, à nominato notaro colla

residenza nel Comune di Onano, distretto di Viterbo.
Calisti Giuseppe, notaro residente nel Comune di dalleno, distretto

di Viterbo, a traslocato nel Comune di Toscanella, stesso di-
stretto.

Franci Michele, notaro residente nel Comune di Gradoli, di-
stretto di Viterbo, ð traslocato nel Comune di Grotte di
Castro, stesso distrettŒ.

Vismara Gian Carlo, notaro residente a Barlassina, frazione del
Comune di Seveso, distretto di Milano, ð traslocafo nel Co-
mune di Milano, capoluogo di distretto.

Patella Giuseppe, candidato notaro, ð nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Casamassima, distretto di Bari dello
Puglie.

Cascelli Giovanni, notaro residente nel Comune di Casola di Na-
poli, distretto ôi Napoli, à traslocato nel Comune di Gra-

gnano, stesso distretto.

Natangelo Domenico, notaro residente nel Comune di Casalci-

prano, distretto di Campobasso, ð traslocato nel Comune di

Saleito, stesso distretto.
Vespasiani Paolo, notaro residente nel Comune di Rocca d'Evan-

dro, distretto di Santa Maria Capua Vetere, à traslocato nel
Comune di Presenzano, stesso distretto.

Barbalato Rocco, notaro residente nel Comune Anzano degli Ira
pini, distretto di Ariano di Puglia, ð traslocato nel Comune
di Accadia, stesso distretto.

Fasanari Federico, notaro residente nel Comune di Accadia, di-
stretto di Ariano di Puglia, à traslocato nel Comune di An-•
zano degli Irpini, stesso distretto.

Moriondo Gaspare, notaro residento nel Comune di San Damiano
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Maeri,Äiátretto di Cuneo, & traslocato nel Comune di Vi-
nadio, stesso distretto.

illeniandi Cesare, notaro residente nel Comune di Vinadio, di•
stròtto di Caned, ð traslocato nel Comune di San Damiano

Maora, stesso distretto.
Paiodici, Antonio, notaro residente nel Comuite di Manciano, di-

stratio di Grosseto, à dispensato dall'ufBeio di notaro in se-

gnito a fina domanda.

Disposizioni fatte nel personale dei Consigli Notarili.

Con decreto Ministeriale del 20 febbrgio 1899:
Sono accolte le dimissioni presentate dai membri or dinarî del

Cansiglio notarile di Termini Imerese che ð dichiarato sciolto e
le sue attribuzioni, fino alla composizione del nuovo Consiglio,
saranno esercitate dal giudice del tribunale civile, gik all'uopo
delegato dal presidente del tribunale stesso.

- i

.Úlépõàiäioni fatte nel personale degli Archivi No-
tarili.

Personale subalt.erno.

la terza di Longo Giuseppe e Santi fu Gaspare, domieiliati in
Barcellona (Sicilia), furono eosi intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi, le due prime
al nome di: Longo Perelli Giuseppe-Stefano-Santi-Giovanni-Gae-
tano fu Gaspare, e la terza al nome di: Longo Perelli Giuseppe-
Stefano-Santi-Giovanni-Gaetano e Santo-Gaetano-Giovanni-Ga-

spare-Melchiorre-Battista fu Gaspare, domiciliati in Barcellona
(Sicilia), veri proprietarii delle rendite stesse.
A termini dell'art. 12 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 febbraio 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO (20rtaf0glio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, è
fissato per oggi, 24 febbraio, a lire 107,95.

Cavarretta Francesco di Paola, à nominato copista nell'archivio
notarile provinciale di Palermo, coll'annuo stipendio di lire M I N I STERO

1100. DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERClO
Subeoonomatl.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERClo

con decreto Ministeriale del 16 febbraio 1899 :

Sano accettate le dimissioni del sig. Francesco Piacenza dalla Media dei corsi del Consolidato a contanti nelÏe varie
carida di subeconomo di Fiorenzuola d'Arda. Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-

creto 30 dicembre 1897, n. 544.

M Ï N I STERO DEL TESORO es febbraio 1899.

DIREZIONE ÛENERAI.E DEL DEBITO PUBBLICO

IbsTTIFICA n'INTAS IONE la lO

Si (dichiarato che le rendite seguen‡i del Consolidato 5,0(0 eloë:
N. 881655 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 155, e N. 901956 pure di L. 155, al nome di Zagari Valen-
tino, Laura, Raffaela e Giuseppe fu Giuseppe minori sotto la

tutela di De Simone Antonio fu Francesco, domiciliati in Lecce,
furono così intestate per errore occorso nella ingeazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito ¡Pubblico, mentre-
chã dovevano invece inteetarsi a Zagari Carmelo-Valentino-

Gronzo, Carmela-Laura-Oronza, Raffaela e Giuseppe fu Giu-

pe, (minori ecc., come sopra, veri proprietarii delle rendite

stesse.
A þrmini,dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, pi
il da chiunque posy ayervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate.opposizioni a questa Direziong denerale, si procederà
Ë¾ttines ai dette iscriziárd nel modo riäi sto.
if&, 11 sa tai raio 18ús.

Il Directore Generale
MANCIOLI.

RETTrrrok n'INTESTA2IONE (Î ËÑÑÑŒ $0MB

Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O
ioë: N. 356277, N. 392950 e N. 356276 d'inserizione sui registri
délla Direzione Generale (corrispondenti al N. 9767, N. 46440 e

bl. 9766 della soppressa Direzione di Palermo) per L. 60; 5; 255
annue ciascuna, al nome la prima e la seconda di Longo Giu-

séppe e Stefano fu Gaspare, domiciliati in Barcellona (Sicilia),

Con godimento
.

Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 */, lordo 102,92 1/a 100,92 7/s

Consolidato.
4 1/, •/, net o 112,10 3/s 110,97 2/,

4 •|, netto 102,68 100,68

3 */el 64,581/, 63.38 S/a

CONDORSI

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

AVVISO DI CONCORSO.
(Prima pubblicazione)

Ai termini e per gli effetti dell'articolo 2 del R. decreto 31

agosto 1897, n. 407, concernente il ruolo organico e l'ordina-
mento del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, si porta a
notizia degli Aggiunti giudiziari, i quali abbiano almeno un anno
di esercizio delle loro funzioni, che nella carriera amministrativa
del Ministero stesso sono disponibili attualmente nove posti di
vice segretario con lo stipendio di lire 2000.
Coloro fra essi, i quali intendano di concorrere per la nomina

ai detti posti, sono invitati a farne domanda al Ministero, per la
via gerarchica, entro un mese dalla prima pubblicazione del pre-
sente avviso.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 23 febbraio 1899

Presidenza del Presidente ZANARDELLI
La seduta comincia alle oro 14.

MINISCALCIII, segretario, dà lettura del processa verbale della
seduta di ieri.

LUCIFERO, riferendosi all'interrogazione di ieri dell'on. Vi-
schi relativa all'operato del sindaco di San Giovanni in Fiore,
gli premo dichiarare che quella egregia persona, l'avv. Lopez,
un distinto cittadino che rende al paese disinteressati ed im-

portanti servizî.
(ll processo verbale è approvato).

Interrogazioni.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l°interno,

rispondo subito ad una interrogazione doll'on. Honin « cirea il
conflitto avvenuto il 20 corrento in torritorio di Marostica fra
contadini e carabinieri ».
II fatto à veramente anormale, anzi isolato, perchè raramento

fra quelle popolazioni laboriose e tranquille avvengono disordini.
In ogni modo il Governo se n'è occupato ed ha assunto le ne-
cessarie informazioni.
BONIN prende atto dello dichiarazioni dell'on. sottosegretario

di Stato por l'interno, lo ringrazia della sollecitudine con la
quale ha voluto rispondere alla sua interrogazione, ed esprime
piena fiducia nelle autorità locali.
FORTIS, ministro d'agricoltura e commercio, risponde all'on.

Cottafavi che gli chiedo ¢ se intenda proporre modificazioni al-
l'attualo legge sulla verificazione dei posi o misuro oltremodo
Vessatoria pei contribuenti ».
Ha trovato nel suo Ministero studt già fatti in proposito dai

suoi pre3ecossori e li sta esaminando.
Quanto all'applicazione della legge vigento ammetto che possa

essersi verificato qualche eeeesso, eho l'amministrazione cer-
cherà d'ora innanzi di evitare.
COTTAFAVI prende atto di queste dichiarazioni. Raccomanda

perð ehe si provveda con cura a togliere gli inconvenienti finora
deplorati e in parte riconoseiuti dallo stessa on. ministro.
CANEVAllO, ministro degli affari estori, risponde all'on. Ram-

poldi che chiede < se abb¡a fondamento di verità la voce di una
missione scientifica in Creta, e, nel caso di risposta affermativa,
quali sieno gli intenti speciali di tale missione ».
Si sta iniziando l'invio a Creta di due missioni con l'incarico

di fare studi archeologici o storici. Aggiungo che nell'organiz-
zazione di questo missioni i due Ministeri degli esteri o della
pubblica istruziono procederanno perfettamente d'accordo.
BACCELLI, ministro dell'istruziono pubblica, si associa allo

dichiarazioni del suo collega degli esteri. Rileva la importanza
scientifica di questi studi, e ritiene che, datane l'importanza, il
Parlamento pren lerà in consi<1erazione la nocessità di accordaro
i fonii opportuni, non aven<1ono egli disponibili nel suo bilancio.
RAMPOLD1 ritione che la missione, quale la intenderebbe l'on.

ministro degli affari esteri, non raggiunga lo scopa. Consento in-
vece nell'oggetto propostosi dal Ministero della pubblica istru-
zione e invita porciò l'on. Canevaro a secondare esclusivamento
l'iniziativa del suo collega Baccelli, nell' interesse della scienza
italiana.

VENDRAMINI, sottosegretario di Stato por le finanzo, rispondo ,

agli onorevoli Rampofdi o Credaro che desiderano « conoscere i
suoi intendimenti circa la convenienza di sgravare dalla tassa
di manomorta le Societh operaie di mutuo soccorso ».

Osserva che le Societå giuridicamente riconosciute, godendo
già di vantaggi non lievi, devono essero· assoggettato alla tassa
stabilita per le opere pie.
L'applicazione è mite; ma una riforma dolla tassa sugli affari
già matura, ed allora sarà il caso di vedere il da farsi.
RAMPOLDL Non gli par giusto equiparare le Sociota di mutuo

soccorso agli istituti di bonoficenza o si augura che, dagli studî
annunziati dall'on. sottosegretario di Stato, consegna una risola-
ziono conforme a giustizia.
VENDRAMINI, sottosegretario di Stato per le finanze, ha intoso

solo dire che, se ð giusto colpiro la carith, ð più giusto colpire
la previdenza.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Rtato per l'interno,

risponde al deputato Carlo Del Balzo, che chiede di conoscero
« le peregrine ragioni di ordine pubblico, che fecero proibire dal
prefetto di Genova la commemorazione della Repubblica romana

del 1819, nell'ex oratorio di S. Filippo ».

Il prefetto ha vietato quella commemorazione perché non

avrebbe avuto carattere storico ma esclusivamente repubbli-
cano.

DEL BALZO CARLO escludo che la commomorazione avesso

intenti sovversivi. Aveva carattore esclusivamente patriottico,
ed il divieto fu determinato soltanto dal timore dei confronti.

Deplora che il Governo violi così il diritto di riunione.

Seguito della prima lettura del disegno di legge per modifica-
:ioni ed aggiunte alla legy;¢ li pubblica sicurer:a ed al-
l'E<litto sulla stampa.

TOftllACA, più giornalista che deputato (Commenti) non può
rimaner silenzioso quando si discute di modificazioni alla le-

gislazione sulla stampa.
Considers una necessitä morale sostituiro alla responsabilità

del gerente quella del direttore o degli scrittori dei giornali;
essendo un controsenso una stampa che, mentre tutto esamina e

censura, consideri so stessa inviolabile.

Errano, a suo avviso, grandomente quelli che invocano il ri-
torno puro e semplico all'Editto Albertino, giacchè tale ritorno
sognerebbe un regresso. (Interruzioni all'Estrema Sinistra):
La libertà di stampa non dev'essere considerata diversamente

da ogni altra; e però non deve rieusare quei freni che ad ogni
altra liberta si pongono.
Voci a Sinistra. C'è già il Codice !
Il Codice, soggiunge l'oratore, non pnå agire completam ente

in materia così speciale.
E lo stesso leva dirsi considerando la stampa come un potere,

giacché nessun potero puð immaginarsi senza limiti.
Considerando perb il carattere speciale dei reati che si com-

mettono per mezzo della stampa ed i loro effetti, ritieno indi-

sponsabile provvedere al essi con leggi speciali, affine di sco-

prire il tristo che colpisee appiattandosi dietro le spalle di un
altro. (Bene! Bravo!)
Ricorda che il regno del terrore e il conseguente dispotismo

napoleonico furono in gran parte frutto della licenza della

stampa. (interruzioni Approvazioni). Unico freno tagli ee-
cessi, portanto, la responsabilità degli scrittori o la responsa-
bilità pecuniaria di chi pubblica il giornalo.
Dal momento che si parla <lella liberty di stampa, domanda

quanti siano i giornali o i giornalisti che siano vernmente liberi
di manisfestaro la loro opinione (Bravo! - Commonti - Inter-
ruzioni) e se non sia necessario porcið di pretendere dai pub-
blicisti non solamente la responsabilità personale, ma anche la di-
mostrata attitudine a disimpegnare una missione così delicata e
difBeile.
Ma quando anche il Parlamento abbia logiferato a questo

modo, non tutti yli abusi saranno tolti: molti no rimarranno, e
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i peggiori. E per questi dovrebbe la stampa onesta trovaro in

s stessa il rimedio, rifiutando di far causa comune con quella
che abusa della liberth. (Vive approvazioni -- Congratulazioni
-- Rumori all'Estrema Sinistra o dalla tribuna della stampa).
PRESIDENTE avverto cho farå sgombrare la tribuna ove

si ripetessero segni di approvazione o disapprovazione.
BOVIO då ragione del seguente ordine del giorno :

« La Camera, senza passare alla seconda lettura, respinge la
proposta di leggi illiberali ».
.
Attaccato mille volte dalla stampa, non senti mai il bisogno

di invocare difesa alcuna. E oggi sorge a difendere cosl la

stamps onesta come quella disposta a vendersi, contro la quale
basta una sala legge composta d'una sola parola: disprezzo.
(Beno ! Commenti).
Censura percið il Governo di aver prosentato questi prov-

vedimenti fuori di tempo e fuori di luogo, affermando che l'unità
d'Italia non ð concepibile senza la liberta dovunque diffusa e in

ogni maniera applicata.
Le onoranze a Bruno e quelle pel venticinquesimo anniversa-

rio dell'acquisto della capitale, significarono il trionfo del risor-
gimento intellettuale e del risorgimento politico. Chi volesse
oggi manomettere in Roma la liberth, toglierebbe alle istituzioni
la loro ragione di essere. E se à vero le leggi ora in discussio-
ne non sono antiliberali, ciò vuol dire che sono inutili e piccole,
per modo che cadranno sotto il riso di Pasquino e l'impeto di

Ciceruacchio (Bene! - Bravo! all'Estrema Sinistra).
Se queste leggi sono, cosi, dimostrate fuori di luogo, sono an-

che evidentemente anche fuori di tempo, perchè nessun pericolo
parlamentare incombe sul Ministero, o nessun pericolo pubblico
minaccia il paese; e perchè mai come oggi ci fu bisogno di li-
barth completa di pensiero e di critica, se si vuole che il mondo
assimili quelle delle mille idee che se no contendono l'impero, e
faccia così opera utile alla storia o alla civiltä. (Bene, applausi
all'Estrema Sinistra).
Si dice che queste leggi non hanno che la parvenza antilibe-

rale:. ma per semplici questioni di apparenza si fecero ottanta-

sei guorre e tante rivoluzioni. In ogni modo considera sempre
deplorevole sia pure la sola apparenza d'una legge, che, col pre-
fosto di colpire un reato,comune, non mira che a perseguitare
il pensiero politico. E cið tanto piû ora che una nuova, fatale

orientazione della politica estei•a impone all'Italia l'obbligo di

presentarsi a nazioni libere non imbavagliata da leggi di poli-
zia. (Commenti).
Le quali leggi, poi, nel modo come sono formulate, avranno

per risultato inevitabile, da una parte di distruggere la magi-
stratura facendo dei magistrati altrottanti ageriti del potere po-
litico interessati a cercare nella leggo il protesto por sfogaro
sentimenti di servilith : e dall'altra di provocare, colla infrenata

libertà della stampa, l'ambiguita della fraso, l'equivoco del pen-
siero, l'ipocrisia del carattero. (Bravo !).
Conclude dicendo che se anche saranno approvate, queste leggi

non entreranno nella coscienza nazionale, alla quale ripugna tutto
cið che è contrario alla liberta (Vive approvazioni - Applausi
all'Estrema Sinistra - Congratulazioni).

Presentazione di una relazione.

CAMBRAY-DIGNY presenta la relazione sul disegno di leggo

per l'acquisto dei quadri e degli oggetti d'arte dell'Areispedale
di Santa Maria Nuova di Firenze a favore delle Regie Gallerie
di detta cittå.

Seguito della discufsione dei provvedimenti politici.
GALLINI då ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenuto che i provvedimenti proposti dal Go-

verno sono contrarî alle liberta statutarie aequisite coi plebi-
sciti, e che in ogni modo sono insufficienti a raggiungere il Ane,
cai vengono destinati, delibera di non passare alla seconda lot-

tura. »

Come molti del suo partito, si aspettava un complesso orga-

nico di provvedimenti, ma ð stato deluso. Nato con un vizio d'ori-

gine, e composto di elementi etorogenei, il Governo non poteva
dare che questi provvodimenti, che vogliono non paroro contrart
a liberta, e sono invoce reazionari.
Esaminando le singole disposihioni, nota che il diritto di riu-

nione e di associazione viene abbandonato all'arbitrio della pub-
blica sicurezza. (Rumori a Destra). La sola parte che poteva es-
sere buona del progetto, quella sui recidivi, viene presentata in
modo che può servire come un'arma per colpire i partiti estremi,
(Benissimo! all'Estrema Sinistra).
Le disposizioni sulla stampa non contengono alcuna misura

contro la corruzione, mentre danno poteri discrezionali esagerati
alla pubblica sicurezza, e non risolvono adeguatamente la que-
stione della responsabilità effettiva.
Egli si oppone infine al complesso di questi provvedimenti,

volendo insieme con gli _uomini del suo partito conservare le

pubbliche libertà; dimostrandosi con ciò rettamente conservatori,
mentre gli uomini del Governo si mostrano sovversivi.
SOCCI da ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che le leggi attuali sono un anacro-

nismo, non passa alla seconda lettura ».

Ammette coll'on. Torraza che nella stampa vi sono elementi
che la disonorano, ma bisogna non dimenticare che fra i gior-
nalisti vi sono forti caratteri, difensori di ogni nobile causa.

(Bene! alPEstrema Sinistra).
Crede che molti dei sostenitori di questi provvedimenti vogliano

in cambio dal Governo la rinunzia ai progetti finanziarii.
Combatte le disposizioni sulla stampa, le quali ogli ritiene

che mentre incepperebbero la stampa onesta, sarebboro inefH-
caci per i reati contro il buon nome ed il buon costume, pei
quali sono sufRelenti le disposizioni del Codice penale. Non ò per-

seguitando la stampa che si può rialzare il rispetto alla giu-
stizia, ma moralizzando tutto l'indirizzo delle elassi dirigenti.
Ritiene esser la liberth rimodio a så stessa como crodevano

anche i conservatori d'una volta. 11 Governo abbia la cosciem.a
della sua forza, o pensi, astenendosi dai mezzi repressivi, a far
meno martiri che sia possibile,
11 Governo poi abbia il coraggio di scegliere la sua via ; e al-

lora si avrà una seria divisione dei partiti e non ei ripateranno
più i connubii immorali ai quali oggi si assiste. (Bene ! Bravo !

all'Estrema Sinistra).
DE NOBILI da ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera, fedele ai principii di liberth sanciti o guarentiti

dallo Statuto, delibera di non passare alla seconda lettura del

disegno di legge ».
Accenna come il movimento ehe trascina le masse trovi im-

preparate a resistero le classi dirigenti, lo quali facilmente si

abbandonano ad una reazione esagerata.
Non eselude qualche provvedimento contro i recidivi; ma trova

che il Governo non ha saputo far altro che copiare, peggioran-
dola, una cattiva legge francese. Evidentemente il Governo tende,
senza dirlo, a colpire i rei di delitto politieo.
Giudica un'insidia al diritto di associazione la formula proposta

per definire le associazione vietate.
Cosi pure, colle disposizioni che diconsi intese a tutelare i

servizi pubblici, si viene a negare il diritto dello sciopero, unica
difesa dei lavoratori.
Infine le misure preventive proposte per la stampa sono in

aperta contraddizione con lo Statuto.
È dunque un sistema reazionario quello che si inaugura con

queste proposte.
Ma queste repressioni non faranno che spingere il proletariato

a reagire. (Rumori a Destra - Approvazioni all'Estrema Sinistra).
Vigili il Governo ed impedisca ogni attentato all'ordine pub-

blico; corregga le leggi difettose; ma non dimentichi che qual-
siasi legge non deve contraddire a quei principî di liberth, che
furono saneiti dallo Statuto.
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Per queste ragioni votork.contro questi provvedimenti, o cod-
ilda cho tutti coloro, aho si, professano devoti alla liberth, si
troveranno uniti a combatterli. (Approvazioni ed applausi all'E-
strema Sinistra).
MIRABELLI da ragione del seguonte ordine del giorno :
« La Camera invita il Governo a rispettare ,1e pubbliche li-

bortå ».
. Nota essor questa la prima volta che si propongono leggi in-
tese a restringere la libertà della stampa, mentre nel passato ai
.tratto benal in Parlamento di modifloare l'Editto Albertino, ma
soltanto allo scopo di eliminare le disposizioni informate ad idee
non pia consone col nostri tempi.
Attentando alla libert& della stampa, si attenta alla liberth

del pensiero. Che se si temono gli eccessi della stampa, questi
oosessi si combattone appunto colla liberth; ehe a freno e rime-
dio a s6 stedsa.
Confatando l'on. Di San Giuliano, dimostra che, in Inghilterra,

la stampa gode della pia illimitata libertà; e dimostra indre
come tutte lo leggi coercitive della stampa .giano sempro riu-

seite, nella loro applicazione, vane o di niun effetto.
Un altro dei diritti essenziali del cittadino ð quello di riu-

nione e di associazione : ed anche a questo dritto, suprema ga-
ranzia delle minoranze, si arreca un colpo mortale colle presenti
proposte.
In questo modo si demolisee dalle fondamenta il libero regime

parlamentare. E questo si fa da un ministero che si dice di parte
liberale.
Facendo un parallelo tra le presenti proposto circa le associa-

zioni, e quelle presentate dal Rattazzi nel 1862 che la Camera
aceolse sfavorevolmente, ne conelade che il Parlamento italiano
onormemento regredito nel sentimento e nella fede della li-

bortL
Se si dico che i pericoli sono maggiori che nel 1862, di ell

la colpa so non del malgoverno che in questi anni ha travagliato
il nostro paese? (Bone! Bravo! all'Estrema Sinistra).
Nega che il potere legislativo possa alterare i principi fonda-

mentali della nostra costituzione, i diritti innati ed inalienabili
del popolo.
Dimostra, con argomenti storioiÀ giuridici, oho soltanto un'as-

semblea costituente pub modificare lo Statuto. Il Parlamento non
puð quindi votare una legge che restringe le libertà garantite
dal patto fondamentale.
Ricordando parole pronunciate altra volta dal deputato Fortis,

conclude affermando che, di fronte ai provvedimenti proposti,
non vi ð che un dilemma: o il Governo à incapace di governare
colla liberta, o la liberth & incompatibile colle istituzioni. (Ap-
provazioni all'Estrema Sinistra - Congratulazioni).

Interrogazioni.
LUCIFERO, segretario, no da lettura.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro. di agricol-

tura, industria o commercio per sapere quale posizione & stata
fatta ai Monti framentari dopo il recente voto del Senato, e quali
provvedimenti egli intenda di adottare per alleviare lo dolorose
condizioni dei poveri agricoltori.

« Agaglia ».

« Il sottoscritto chiele d'interrogare il ministro di grazia o

ginatizia par sapere quali provvedimenti iittenda adottare por re-
golare lo stato civile degli italiani dispersi nella battaglia di
Alga, dei quali non si ha la notizia ufflciale della morte.

< Rota ».
« Il sottoseritto chiodo d'interrogare il ministro dello finanzo

per sapero se, a provenire la divorsith stridente di trattamento
ohe emergerà tra le Provincie in eni si compie il lavoro acco-

lerato por il nuovo catasto o lo altro, intenda di provvedero, con
opportune proposto o coi necessart stanziamenti, ad eseguire le
oþerazioni di perequazione con la massima solleeitudine in tutto
il Regno.

« Morpurgo ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dolla istru-
ziono pubblica por sapero in qual modo intenda provvederà al
trasferimento dolla Biblioteca Marciana a ilne. di rendero possi-
bili i restauri del Palazzo Ducalo di Venezia.

« Molmenti ».
< Il sottoseritto chiedo d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici intorno alla necessita di mutare l'orario dei diretti 3 e
4 della rete Mediterranea, sulla linea Roma-Napoli-Reggio, coor-
dinandolo oonguello del treni delle strade ferrato della Sicilia,
in modo da rendere piû sollecite le comunicazioni tra la Sicilia
e la capitale.

« De Felice Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiede d'intorrogare l'on, ministro dei lavori

pubblici perch6 di urgenza provveda a che le stazioni di Gioja e

Rosarno siano provvisto di carri pol trasporto degli agrumi;- rl-
chiama l'attenzione del ministro sui gravi danni, che alla pro-
duzione ed al commercio agrumario arreen la mancanza dei carri,
tanto volto lamentata.

« Chindamo ».
La seduta termina alle 18,40.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Convocazioni per domani venordi 24 febbraio:
alle ore 10 la Commissione he ha in esame i provvedi-

menti per la nomina e la conferma dei direttori didattici e dei
maestri elementari (133);

alle ore 11 la Commissione che ha in esame 11 proposta di
legge d'iniziativa del deputato Maresoalchi Alfonso « Modifica-
zioni all'articolo 6 della legge sulle rivendito dei generi di pri-
vativa > (106);

alle ore 14, la Commissione dei Quindici o la Commissione

per la conversione in legge del Regio decreto 21 gennaio 1886

per l'istituzione del Consiglio delle tariffe dollo strado ferrate (91);
alle ore 16 la Sotto-Commissione dolla Giunta generalo del

bilancio, alla qualo è stato doferito l'esame del disegno di leggo.
per la costituzione dei Gabinetti dei ministri o dei sottosegro-
tari di Stato (127);

alle ore 16 e mezzo, la Commissione per il riordinamento
dolla tassa di bollo sui contratti di Borsa (56).

DIARIO ESTERO

Telegrafano da Parigi che, ad eccezione deigiornalinario-
nalisti, tutti gli altri salutano il Messaggio del nuovo .Pro·
sidento della Repubblica, sig. Loubet, come un importante
avvenimento politico nella storia della Francia.
Il sig. Jaures, nolla Petite Ildpubblitpae, constata la com-

plota disfatta della Lega della Patria p•ancese ed afforma
che 11 Messaggio ô la manifestazione di un repubblicano o di
un uomo onesto.
Il sig. Clemenceau scrivo nell'Aurore: « Un uomo bravo

e coraggioso ha parlato ; ha parlato un buon francese oho
non si lascia intimorire o che segue la saa via con persovo-
ranza inflessibile ».

Il sig. Millerand scrive nella Lanterne: « Sarebbe ino-
satto afformare che in Francia non ô avvenuto nesson cam-
biamento. La Francia non solo ha un Presidente di pib, ma
essa ha un importante avvenimento di più da registrare
nella sua storia. Il partito repubblicano ha ritrovato la co-
scienza della forza chè risiede nella sua uniono ».

Dolla stampa estera, il Novosti di Pietroburgo dico che il
Messaggio del Presidente Loubet produce, in gonerafe, una
eeeellento impressione, grazie al suo carattoro conciliativo.
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La Novoje Wrença afferma ossere prossimo un incontro
di uomini politici russi col Presidente Loubet. È probabile
che lo stesso ministro degli esteri, conte Moravieff', si re-
chi quanto prima a Parigi.
Lo stesso giornale afferma che, poche ore dopo la sua e-

lezione, il sig. Loubet ha spedito un lungo telegramma allo
Czar il quale gli ha risposto nella notte stessa.

La stampa.germanica saluta con simpatia il Messaggio del
nuovo Presidente. La Ereuzzeitung scrive: a Una Francia
forte e sana, non solo ci e cara, ma anche utile; certo pitt
utilo di quella Francia febbricitante con cui avemmo sempre
a fare negli ultimi decennî ».

Dei giornali austriaci, l'uffleioso Fremdenblatt, commen-

tando 11 Messaggio del sig. Loubet, dice che il nuovo Presi-
dente incarna la democrazia ; il sig. Loubet è veramente
l'nomo che é uscito dalle file del popolo; forse esso riuscirà
ad ottenere la popolarità di cui ha bisogno. Un Presidente
popolare sarebbe una vera fortuna per la Repubblica nelle
circostanze attuali.
La Neue Freie Presse dice che, soltanto un repubblicano

sincero e convinto pub tenere un linguaggio come quello del
sig. Loubet.
Il Tagblatt dice che il Messaggio e soddisfacente da tutti

i punti di vista ed e una prova dell'amore della libertà, del
progresso e della Repubblica. Esso contiene dei sani prin-
cipii di Governo ed idee liberali.

Telegrafano da Nuova York al Times di Londra che i
giornali americani si congratulano colla Francia per l'ele-
zione di Loubet e per la sconfitta dei partiti reazionarî.
La Tribune di Nuova York dice che la Nazione francese

ha dato la migliore giustifleazione del suo sistema di ge-
Verno.

Telegrafano da Rombay al Neto-York Herald, edizione di
Parigi, in data 19 : Il postale giunto ora dal Golfo Persioo
reca le segueriti notizie : < L'ammiraglio Douglas, coman-
dante della squadra inglese dell'India, consegnò un ultimatum
al Sultano di Oman minacciandolo, nel caso che non avesse

ritirato l'atto di cessione del porto di Bandar alla Francia,
di bombardare tutta la costa ».

Il Neto-York Hekald aggiunge questa nota che spiega la
situazione:
« Bandar Tisseh a un porto situato nel golfo di Oman a 6

miglia dalla città di Mascate. Il Sultano e tributario della
Granbrettagna, alla quale s'impegno, venti anni or sono, di
non cedoro alcun territorio dei suoi Stati a qualsiasi Potenza
o a Società private. Negli ultimi tempi la Francia teutb di
farsi dare in affitto una piccola baia, nonche il porto di Ban-
dar Tísseh allo scopo di creare colà un deposito di carbone.
« Il colonnello Meade, commissario inglese a Mascate, av-

verti il Sultano che tale cessione costituirebbe una flagrante
violazione del trattato anglo-osmano,ma il console francese,
amico intimo del Sultano, tjusel cionnondimeno ad ottenere
la cossione alla Francia del piccolo porto per la durata di
un anno.
« Saputosi 11 fatto a Londra, l'ammiraglio Douglas ricevette

l'ordine di salparo da Bombay con la squadra dell'Isola ».

Sulla soluzione della crisi in Ungheria si scrive per
tolegrafo da Budapest al Piccolo di Trieste:
« Il signor Coloman Szell a riuscito a compiere la mis-

sione affidatagli, pia presto di quello che credevano perfino i
suoi amici più ottimisti. Egli ha già conchiuso questa sera

l'accordo con l'opposizione ed in pari tempo ha terminato le

pratiche per la formazione del nuovo gabinetto. Dal gabinetto
attuale usciranno soltanto tre ministri e cioë quelli del com-
mercio, della giustizia e dell'interno. Il ministro del com-

mercio, Daniel, si ritirerá completamente dalla vita politica;
verrà sostituito dal consigliere intimo Alessandro Begediis.

< Il secondo nuovo ministro sarà il segretario di Stato al mi-
nistero della giustizia, Ploss, il quale succederå al suo attuale
capo, d'Erdelyi. Il ministro dell'interno, Perezel, come noto,
e designato alla carica di presidente della Camera dei depu-
tati. Il portafoglio dell'interno verrà assunto da Szell stesso
per rispettare il desiderio della Corona che del nuovo gabi-
netto facciano parte soltanto membri del partito libebale.

« Coloman Szell partirà verso la fine della settimana per
Vienna per presentare al Re le sue proposte che verranno,
senza dubbio, accettate. Ottenuta l'approvazione sovrana, Szell
ritornerà a Budapest.Non si dubita punto che col suo ministero,
Szel incomincerà in Ungheria una nuova êra di pace, che
verrà salutata con gioia tanto dal Parlamento, quanto dal
Paese ».

Uinsegnamento agrario e manuale nelle ßouole elementari

) lavoro educativo, nelle varie sue esplicazioni attinenti al-
l'agricoltura, all'industria, all'economia domestica, è una disoi-

plina utilissima per quanti frequentano le scuole elementari
non esclusi gli allievi che appartengono al ceto più agiato. 11
lavoro educativo è utile come esercizio igienico, se opportuna-
mente inframmesso e contemperato colle altre materie che più
specialmente occupano l'intelletto : più utile ancora esso è per
lo sviluppo che porge alle forze non solo, ma all'abilità, alla in-
gegnosità fisica : utilissimo come preparazione pratica alla vita;
e di questa certamente non poco giovamento possono trarre an-
che gli abbienti, anche i destinati a professioni liberali. Co-
minciando dalle esigenze del governo familiare, in cui la donna
in particolar modo spiega, pur essendo ricca, la sua attività in-
telligente, e venendo alle operazioni svariatissime e continue
che toccano a tutti nella soddisfazione dei bisogni quotidiani,
il trovarsi disposto, fin dalla tenera eth, a servirsi da sò stesso
à cosa che rassicura l'individuo per qualunque evento possa ca-

pital'gli, mentre, se non altro, lo rende capace a farsi meglio
servire dagli altri. Quante volte non à successo a ciascuno di
noi di rimpiangere la propria inettezza a farsi, in date circo-

stanze, questo o quel lavoro semplicissimo ma non facile a pro-
curarsi 11 per 11 dall'operaio competente ? Quante volte con un

po' più di pratica nelle arti manuali si riuscirebbe a riparare
immediatamente inconvenienti che, non riparati, costituiscono
gravi pericoli, danni offettivi? E,nol campo della proprieth,qual
sussidio non puo dare l'attitudine personale al lavoro ? Per l' a-

gricoltura specialmente, oltrechè un dilotto, la scienza pratica
riesco una scorta per il possidente che ha tutto l' interesse a

sorvogliare la coltivazione dei suoi beni.E volesse il cielo che,

per l'attrattiva delle minute occupazioni villereccie, i proprietari
giungossero a prender gusto sul serio all'arte dei campi, in
guisa da mettersi essi medesimi alla testa delle loro tenute, con
grande benefizio proprio e della economia nazionale !
Ciò in quanto alle elassi agiate. Rispetto alle altre poi, per

le quali l'istruzione elementare deve esser fine a sh stessa traendo
dalle plebi il buon cittadino utile a så el alla patria, l'impor-
tanza della novella disciplina à capitale addirittura. Ed a ben
facile comprenderlo. 11 lavoro educativo, che salva dall'ozio de-
leterio il piccolo pastore, abituandolo all'esercizio delle minime
industrie (indispensabili a lui o in altro modo rimuneratrici,
mentre lo prepara a coltivare razionalmente i campi che saranno

in seguito a lui affidati; che addestra la mano, l'occhio, l'intel-
ligenza del futuro operaio; che avvezza la fanciulla alle oceu-

pazioni molteplici della casa, cui essa è destinata a dirigere ed
abbelliro ; il lavoro educativo è per il povero una vera provvi-
denza, una scuola indispensabile. Egli ò quindi, nonchè altro, un
dovere di Stato l'impartire un siffatta insegnamento nella scuola
popolare. Questo mostra di ben comprendere il Govorno italiano
nel porgere una cura particolare a tale niateria, come consta
dalla annunziata relazione testà data alla luce dal Ministero del•
l'Istruzione Pubblica.
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La relazione -- la quale non 6, como non poteva essere, completa
in ordine ai risultati della riforma, perchè contempla soltanto
un breve periolo di applicazione - costituiseo invago una pre,
gevole monografia dell'istituto in quanto riguarda la storia di
esso in Italia ed all'estero, dondo si traggon0 esetnpi od ammae-
stramenti ad incoraggiamento nostro e guida not porgergli quello
sviluppo raziogalmento adatto che devo ronderlo accetto ed utilo
ancho presso di noi,
Por quanto útlette il gik fatto in paese, la relazione, ricordata

la pottato divinaziono di Cavour e Garibaldi nello speraro che
hila patria agricoltura dovesso procodpre. il rieprgimento oco-
npmico della nazione, riferisco lo disposizioni omanate in To-
soapa sin dal 1859-60, por consiglio di Bottino Rioasoli o di Co-
gime Iti4olfi, per premapyere l'ihsegnamento agrario nelle secole,
comuni.

Acqqana al Regio dooreto 30 settembre 1880 ed alla circolare,
6 gennaio 1886, hon exis Voriivano annoverate como materie di
studio nelle somola normali, l'agricoltura nelle maschili, l'orti-
coltura e la bachicoltura nelle femminili, ratamentando gli aiuti
onde allora fu prodigo anche il hiinisterod'Agricoltura, Industria
o Commercio. Constata che, Velluto meno do¡io un certo periodo
questo valido concorso, il Ministero dell'Istiusione ottenne, dal
singolare disingesse d%ii insegnanti d'agraria, che tale disoi-
plina tion fdsse. Esanôellata dai programmi.
Quant9 al lavoro edaeativo, sebbgne pià tardiramente iniziato,

Prooedotte pin spedito assai delPAgricoltura scolastica, poichã
il trapiantamento di esso in Italiay agevolato dal favore di savi
pedagogisti nostri e dall'opera del Governo, il quale nel 1887
mandava a studiate l'istituzione all'estero - trovava fra noi il
terreno preparato all'uopo dalla rinedits ivi fatta dal metodo
Probel per gli asiÍi infantili. E,, come per questig coal per la no-
Tella rifohaa, i valenti educatori di essa inesticati seppero adat-
farne i sistemi all'ambiente italiano; tanto bene che, dopo pochi
anni. Veniva tidicialmente consaorata nella Scuola speciale di

llipatransone, facendo di questa un vivaio d'insegnanti per la
disciplinamanuale. Di queste cure governative si ebbe un altro
saggio nel decreto del 19 ottobre 1897 che, approvando i pro-
grammi per l'istrusione norinale, vi accordava un posto onorevole
sinche al lavoro educativo, come aveva fatto per Pagraria la
loggo dol 12 luglio 1896. Ultimamente' poi l'azione prómotrice,
Temva coronata dalle circolari del201aglio e 12settembre1898
colle quali il Ministero della Pubblica Istruzione, spiegato il
suo intento di applicare in ogni parte questo principio pedago-
gico come precipuo stromento d'educazione popolare, richiamava
ad esso attorno le varie materie alle quali si riferisco, riunendo
nella formola sinteties di lavoro educativo, oltre al lavo1•o ma-
naale propriamente detto e al disegno, l'insegnamento pratico
de1Ïe prime nozioni d'agricoltura, i lavori donneschi e l'espe-
rienza nella economia domestica, nonch& l'avviamento alle pic-
calo industrie.

L'iniziativa del Governo fu egregiamento secondata dalla Na-

sione. A favoro della nuova istituzione si 6 spiegato un vero

pÌobiseito por parte di ogni classe di cittadini o dei Corpi mo-
rali. nagli Atenei, .dai Congressi, dal Parlamento, dai rappresen-
tanti aoÏlz Provincie e dei Comuni, dallo Società agrario of in-
destriali, dalle popolari, dai cultori delle scienze economicho, so-
oiali, pedagogiche, dagli elucatori tûtti, dai proprietari di terre
o di grandi opinet, da uomini politici d'ogni partito, si è dimo-

strato un vivo interessa nento alla riforma, e la piû positiva di-
sposizione a promuoverla praticamente. La relazione rileva con
nota particolare 11 fatto di parecchi sacerdoti e di molti maestri,
che sostennero non lieve sacrifizio per ofFrire tra' primi un pode-
retto .alla scuola del villaggio.
Il Afinistero di Agricoltura, Industris o Commorcio cooperð al

.novello movimonto, pormettendo allo scuolo da esso dipondenti
di forniro insegnanti, materialo scientifico ed altri sussidî didat-

tio; pi org .di conferenze agrario istituite dal Ministero del-

l'Istruzione Pubblica per i maestri elomontari,e consontendo che

all'attuazione della riforma dessero opera in varia guisa valo-
rosi funzionarî di quel dicastero
Al movimento benefico coopetà in modo spoeialo l'autorità mi-

litare, enll'esempio dato da S. A. R. il Principo di Napoli, il

qilalo, come comandanto dell'X[ Corpo d'esercito, ordinó che nel

presidio di Napoli s'impartisse un'ietryiogg êleregntare agraria
ai soldati appartenenti a famÍgÌie di agrÌeoltori.
IIna delle principali difBeoltà da rimuovere era quella della in-

sufBeiente prepatazione del maestri al novello insegnamento. Ad

eliminarla,¢ prendendo decasione dalla riunione di centodicias•
sotto insegnanti convémtti id Ítipati•adsond pdr il dèdinto entso
nazionale di laÝord educativo, il Ministero della Pubblica Istra-
zione ordinð oolà una sorio di conferenze teorico-pratiolle di agri-
coltura. Corsi analoghi vennero is,tituiti per l'intervento di Pro-

vince, Comuni, Istituti toonici, Scuole e Comisi agrari, nonché
di Assoolationi diverse. More talo opera concorde, all'insegna-
mento magistrale della nuova disciplina furono assunti valorosi
onltori della soienza agraria, cambiando 'in conferenzieri i pro-
fossori di universitä, d'istituti superiori, delle scuolo pratiche,
delle cattedre ambulanti, oce.
Si ebbero cosi 184 sedi di conferenza con l'assitenza di 8,000

maestri; e, slocomo parocchi del corsi proseguiranno ano al termine
dell'anno ecolastido, di pub ealcolare che por il giugno p. T. si

avranno almeno 12,000 maestri forniti del cortiûcato di assiduità
alle conferenze agrarie, ed atti quindi ad impartire il dosiderato
ingegnamento. Questo, occorre notarlo, non fu fatto senza molto

e lodevolo sacrinzio dei maestri, ai quali pure in parto lo allo-
viava la generosità dello Amministrazioni pubbliche o dogli Enti
morali assegnando loro qualche indonnità.
A questa operosa gara ufficiale faceva intanto riscontro una

emulazione non meno efBeace fra i cittadini nell'offrire al Mini-

stero gli appezzamenti di terreno necessart allo esercitazioni pra-
tiehe delle scuole rurali. E di tali ofFerte, oltreché da pubbliche
Amministrazioni, se ne ebbero non solo da ricchi proprietari, ma
anche da umili campagnoli, da modesti parroci, perfino da poveri
maestri. Esse si dividono, riguardo alla durata, in tro classi:

quelle dei Municipi sono per lo più a tempo indotorminato; quello
dei privati sono temporanee o perpetuo.
Furáno inoltre istituiti promt d'incoraggiamento ai maostri,

che pía si distingueranno nell'insegnamento del lavoro olucativo,
e premt agli allievi che maggiormonto sapranno approûttarno.
Furono accordate alle scuole pregevoli dotazioni di libri, giornali
sgrari, materiale didattico, attrezzi, somenti, piante, coneimi.
Benemeriti cittadini si assunsero il compito di insegnare speciali
rami dell'agraria, come la bachicoltura, Pagricoltura, il casoificio,
la zootecnica ecc. ecc. Societa promotrici del lavoro industriale

si dichiararono pronto a sussidiare le scuole con tutti i mozzi

disponibili per il tirocinio dello piccole industrie casalingho.
Per tal modo, la relazione puð registrare che furono al dosi-

derato scopo concossi in questi pochi'inesi 2257 campicolli, va-
rianti dalle proporzioni di un piccolo orto fino a quelle di un
vero podere; cho sono oltro a 7000 le scuolo in cui 6 dato l'in-

segnamento pratico delle prime nozioni d'agricoltura; che in quasi
tutto lo altro scuole del Regno, anche dovo manchi il terrono,

l'agraria ha rilievo e cura specialo nell'osplicazione dei program-
mi. Notasi inoltre che in quasi tutte le 390 classi elementari por
il tirocinio dei maestri, aggiunte alle 78 Regie scuole normali
con insegnamento agrario già attivato, gli alunni e le alunno
ricevono qualche ammaestramonto pratico d'agricoltura.
Cosicchð 6 certo oramai che, entro il corrento anno scolastico

1898-99, avremo non meno di 8,000 acuole rurali abilitate ad im-
partire tali utili nozioni.
La relazione si diffonde poi a constatare il progresso non mi-

noro fatto fra noi dagli altri rami del lavoro educativo, di cui
così definisco il programma di massima : « Adottaro, come la-
voro scolastico, occupazioni che vogliono assooisto all'opera dol-
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la mano e all'uso dell'occhio e degli altri sensi il lavoro del-
l'intelligenza ». Tenendo questa via, mentre si gioverk indiretta-
monte alle arti o alle industrie nazionali con una prima prepa-
raziona delle reclute per il futuro esercito dei lavoratori, si
conseguiranno quegli altri fini d'indole più generale che giusti-
ficano la vagheggiata riforma. La quale quanto sia matura ora-
mai 10 dimostrano gli stessi primi risultati cosl rapidamente ot-
tenuti in questi ultimi mesi, e che indubbiamente si debbono al
consentimento della pubblica opinione nel proposito del Governo.
Resta unicamente a raecomandare, in tanto fervoro di propa-

ganda, la cura di evitare ogni eccesso, ricordando che il lavoro

educativo, in tutte le -sue manifestazioni, non deve piombare
sulle tenere fibre degli adolescenti come un sovraccarico di fa-

tica, bensl come un utile ed igienico diversivo. La vita, fu detto,
fugge pel cervello, e bisogna riprenderla pei muscoli: ma questa
ripresa non si trova praticamµte se non nel perfetto equilibria
fra i due generi d'occupazione: essa sfugge poi sieuramente e

complotamente quando da entrambe le parti si accumula sull'or-
ganismo umano un peso superiore alla sua resistenza. Cið è voro

per gli uomini di qualunque età e condizione, ed a cento doppî
ancora per la generazione crescento. Laonde non sarè mai abba-
tanza ricordata la massima pedagogica, che si racchiude nella

celebre iscrizione destinata da Pietro Giordani a sormontare la

porta dell'Asilo Puccini in Pistoia : Entrate lietamente, o fan-
citeili. -- Qui s' insegna, non si tormenta. - Non faticherete
per frugie o vanità. - Apprenderete cose utili per tutta la vita.

2 OTIZIE ,i7.ALR.IE

ITALIA
In Campidoglio. - Il Consiglio Comunale di Roma è con-

vocato in seduta pubblica per quesia sera, alle ore 21, per prose-
guire nella discussione del bilancio.

Al Collegio Romano -- L'on. prof. Giuseppe Colombo tonne
ieri la sua seconda conferenza a favoro della Società por l'edu-

caziono della donna, e svolse il tema : La trasmissione della

energta.
Assistova alla conferenza S. M. la Regina ed un pubblico nu-

moroso e scelto.

L'egregio oratore, dopo aver diviso l'energia, in energia del
vapore ed in quella dell'acqua, dimostrð eome la prima avrà presto
un termine perché alimentata dal carbon fossile che, secondo gli
ultimi calcoli, tra circa cinquant'anni sarà finito. Non rimarrà

dunque che l'energia dell'acqua che sarà inesauribile fino a che
il Sole riscaldera la terra. Uno dei più grandi problemi risolti
in questa fine di secolo a stato quello della trasmissione di que-
sta energia a grandi distanzo, o a tal uopo si sono usufruite le
cascate d'acqua.
Torminb con un augurio all' Italia, nella qualo questo cascato ab-

bondano cho potranno esser fonto d'una nuova ó a commerciale,
procurando un risparmio di (20,000,000 lire all'anno che si pa-
gano all'loghilterra pel Tarbon fossilo.
L'on. Colombo in fine del suo dire s'obbo fragorosi ed unanimi

applausi, evonne felicitato da S. M. la Regina.
Per Felice Faure. -- fori, a Milano, per iniziativa del Con-

sole o della Colonia francese, o stato celebrato un ufficio fune-
bre nella Chiesa di San Fedele, in memoria del Presidento della
Repubblica, Félix Faure.
Vi assistettero le autorità civili e militari, le notabilità e

grande folla.

TELEGRAMM.I

AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 23. L Il tempo è splendido.
Le truppe lucominciano ad arrivare dalle Q gnt. e si dispon-

gono per fare ala, lungo il percorso, al cortoo funebre del Pre-
sidente Félix .Faure.
Un enormo numero di spettatori si affolla diotro le truppe. La

folla si mantiene calma. I soci della Lega dei Patriotti sono ra-
dunati in Piazza della Concordia e mantengono un'attitudine
calma.
Le autorità si recano successivamente all'Eliseo. Il passaggio

dei membri della Corte di Cassazione non provoca alcuna dimo-
strazione.
Alle 9,50 arriva davanti all'Eliseo il Governatore di Parigi,

generale Zurlinden, seguito dal suo Stato maggiore. Egli fa il
saluto regolamentare e poi prende il comando del corteo.
Alle 9,55 arrivano i membri della Camera dei Deputati. Alle

10 precise il Presidente della Repubblica, Loubet, sale in vet-
tura scoperta, salutato, rispettosamente, al suono delle trombe e

al rullo dei tamburi.

Il presidento della Repubblica, Loubet, entra nel cortile del-
l'Eliseo e subito il corteo si forma e si pone in cammino verso

Nôtre-Dame.
PARIGI, 23. - L'imponente corteo funebre del Presidento Félix

Faure giunse alla Cattedrale di Nôtre-Dame, senza incidenti, in
mezzo ad una folla raccolta e silenziosa.
Lungo tutto il percorso le finestre od i balconi erano affollati

ed imbandierati a lutto.
PARIGl, 23. - Dinanzi alla salma di Félix Faure parlò primo
il vice presidente del Senato, Franck-Chauveau, lodando le qua-
lità di cuore e di mente dell'illustre defunto e dimostrando l'im•
portanza della sua azione nell'alleanza franco-russa.
Indi il Presidente della Camera, Deschanel, rilevb la bonta

d'animo di Félix Faure e ricordb esso puro l'opera di questi nel-
l'alleanza russa, nella quale personificð la Francia.
II Presidente del Consiglio, Dupuy, constatð eho la morte di

Félix Faure sollevò omoziono e simpatia universali. Ringraziò i
.Sovrani che inviarono rappresentanti ai funerali. Lodð la vita di
Faure ed il suo zelo per gli affari pubblici o disse che favve-
nimento storico della sua Presidenza sarà l'alleanza franco-russa.
Concluse dando un estromo addio al buon servitore della Repub-
blica o dolla Patria. Il popolo cho famava non lo dimenticherà.

11 Ministro della marina, Lockroy, rivolso un ultimo saluto alla
salma, in nome della Marina, che il Presidente Faure special-
mente prediligeva.
Guillain salutò Félix Faure in nome dei francesi di oltremare.
Infine i principali rappresentanti delle Senna inferiore pronun-

ziarono discorsi commemoranti il defunto.
PARIGI, 23. -- Dall'Eliseo fino alla Cattedrale di Nôtre-Dame
il corteo funebre del Presidente Félix Faure procedette lenta-
mente fra una folla calma e rispettosa. Sulla piazza della Con-
cordia, all'angolo dei Champs Elysées, al passaggio del gruppo
formato dalla Corte di Cassazione e dagli altri magistrati, si
odono grida di: Viva l'Esercito ! Sul resto del percorso non si
ode nessun altro grido.
Dietro il carro funebre vengono i membri della famiglia Faure.

Seguo il Presidente Loubet, a capo scoperto, con il Vicepresi-
dente del Senato, Frank-Chauvoau, il Presidente del Consiglio,
Dupuy, il Presidente della Camera, Deschanol, od il Ministro
della Giustizia, Ï ebrot. Vengono iudi la Casa Militare del Presi-
dento Félix Faure, le Missioni straordinarie estere ed il Corpo
diplomatico, il anale ha alla testa il Nunzio pontificio. Seguono
i senatori, i deputati el i Corpi costituiti.
La folla si scuopre rispettosamente al passaggio del feretro.

Gli alberi dei Champs Elysées sono earichi di curiosi. La piazza
della Concordia è straordinariamente affollata. Il passaggio del
Presidente Loubet e delle Missioni estere provoca la viva atten-
zione del pubblico.
PARIGI, 23. --- Lungo il percorso, dall'Eliseo a Nôtre-Dame,
il Presidente Loubet fu fatto segno a manifestazioni di simpatia
da parto dolla folla che si scopriva rispettosamento al suo pas-
sagg io.
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Il sig. Laubet rispondeva inehinandosi e salutava le bandiero
dei roggimenti, che facevano als al corteo.
Il passaggio della Missione russa ai Champs Elysées provoeb

qualohe grido di: Viva la Russial
La eerimonia religiosa nella Cattedralo di Notro-Dame rinsel

imponente.
Funzionava il Cardinale Richard.
Il corteo usci dalla Chiesa alle 12,50.
I membri della Corte di Cassazione tornarono direttamento, in

vettura, al Palazzo di Giustizia, soortati dai dragoni.
Nessuna dimostrazione, nessun grido.
PARIGI, 23. - Circa cinquecento membri della Lega dei Pa-

triotti si erano riuniti, stamane, sulla piazza della Bastiglia per
genetrare in un punto qualunque nel corteo funebre del Piosi-
dente Félix Faure.
Però, avendo la polizie fatto sgombrare la piazza, i membri

della Lega scelsero per luogo di riunione la piazza della Na-
ziono; ma essondo stati dispersi dalla polizia,doliberaronodire-
carsi a grupþi in piazza della Nazioire, por andare quindi a de-
porre una.corona sulla tomba di Fðlix Faure.
PARIGI, 23. - Quando 11 cortoo funobro di Félix Fattro giunse

all'altessa di via Turbigo, la folla applaudi il Presidente Lou-
bet, gridando: Wea Loubet!
All'angolo della via Rdaumur furono emosso grida di: Wea

Loubet le piû langi nuqvi nadriti applausi od acclamazioni.
Tl Presidento Loubot, a causa del carattore della corimonia o

poi• non provocare nuove acclamazioni, non rispose col saluto.
Non vi fa nessuna dimostrazione ostile.
Altre acolamazioni e grida di: Wea Louiet! salutarono pure
il Prosidente della Repubblica alla àüa partensa dal Cimitero
del Pare Laobalse.
IL Corpo diplomatico, gli ufBeiali ejo Missioni estore laseia-

rono il Cimitero in vettura.
Grida di: Wea TEsercito I salatai•ono il generale Zurlinden ed
il suo Stato maggiore.
In parecchi punti, dopo la partenza del corteo fanobre dalla

C.attedrale di Nôtre-Dame, e specialmente in piazza della Repub-
blica, vi furono dei pigia-pigia a causa della grande folla. La
polizia fu costretta a spingere indietro il pubbhco. Aleano donne
od alcuni ragazzi furono gottati a terra. Alcuni dei omdati fu-
rono calpestati dai cavalli.

.
PARIGI, 23. - La corona dolla Colonia italiana, che ora una

dello più bello ed era segolta dalle Socioth italiano con ban-
diera, fu fragorosamente applaudita.
PARlGI, 23. -- Il Presidento della Repubblica, Loubet, ð tor-

nato nel Palazzo del Lussemburgo alle 5,30, acclamato, lungo
tutto il percorso, da una folla enorme.
Il numero-degli accidenti di persona durante la giornate fu

considerevole.
PARIGI, 23. - La Camera di Commercio italiana di Parigi,

organizzatrice delle odoranze della Colonia italiana ai funerali
del Presidento Faure, segui il corteo con un'immensa corona di
violotte ed orchidee, avente quattro metri di diametro e traver-
sata da una bandiera nazionale di oltro sei metri.
Tutte le Societh italiane erano rappresentate, con alla testa i

signori Trezza, Marehetti, Rubini, Cervetti, Mantegazza e l'on. de-
putato De Bellis.
Tale manifestazione provocó applausi fragorosi alle Tailleries,

in Rue do Rivoli, sul Boulevard Sebastopol ed in via Turbigo, e
grida ripetute di : Vive l'Italie !
PARIGI, 23, -- Un reggimento di soldati, che ritornava dai

funerali del Presidente Félix Faure, avendo attravorsata la
Piazza della Nazione, dove si trovavano riuniti i membri della
Lega dei Patriotti, questi ai misero in coda al reggimento o lo
accompagnarono fino alla caserma di Neuilly, gridando: Viva
l'Eseresto!
Paroechi dimostranti presero i soldati a braccetto e volevano

entrare con ossi dentro la caserma, ma Deroulade solo pota en-
trarvi.*Il cancello della caserma essendo stato chiuso, i membri
della Lega ritorna#ono in piazza della Nazione.
Dopo i funerali odierni una folla considerevoto stazionavaaul

Boulevards.
Verso le 6 pom. numerosi dimostranti gridarono dinanzi agli

usei -della Libre Parole: Vesa Loubet! mentro dal balcone del
giornale si emettevano grida varie.
PARIGI, 23. - La cerimonia funebre nell'intorno del Cimitero

del Phre Lachaise fu semplicissima.
Il cappellano dal Cimitero precedette gli intervenuti fino alla

tomba della famiglia Faure.
Dopo lo preci di rito il feretro venne calato nella tomba; gli

intervonati vi gittarono
.
l'acqua benodetta o poscia abbandona-

rono 11 Cimitoro profondamente commossi.
Alcune risso avvennoro *allo 0,30 pom. dinanzi agli umei del

giornale La Libre Farole. Furono osoguiti parocchi arrosti.

Il deputato Millevoyo, che volova impediro l'arrosto di un suo

amico, fu pure arrestato
Un agente di polizia rimase ferito da un colpo di spada ad una

cose;a.
PARIGl, 23. - Alle oro 8 di stasera i Boulevards orano calmi.
I?arresto del deputato Millevoyo à mantenuto fino a nuovo

ordino.
, PARIGI, 23. - La corimonia roligiosa nella Chiesa di Notro-
Dame riuscLimponente.
La facciata era riccamente decorata con drappi neri.
Il Gardinala Richard attendeva alla porta il Presidento dolla

Repubblica, Loubet, alquale offri l'acqua santa o lo accompagno,
seguito dal clero, processionalmento fino al coro. Indi entr)i nel
tempio la famiglia Raure.
La salma del Presidente Félix Faure fu ricevuta alla porta

della Cattodrale dall'Aroipreto e fu collocata sopra un monu-
mentale catafalcó. La decorazione interna della Cattedrale à gi'an-
dissa. La Chiesa a parata con drapperio nere o d'argento o con
trofei di bandiere abbrunate. Net coro assistono alla corimonia
numerosi areixosenvi, vescovi o prolati. Quando lo autorità o lo·
rapprosentanzo ebbero pieno posto, il Gardinale arcivescovo
Richard accompagnð la salma al tumulo ed il decano del capi-
tolo celebró la mossa bassa.
La parte musicale della cerimonia riusel commovento; i canti

e la musica facevano un grande effetto nolla immensa navata.
Terminata la messa, il Cardinale Richard s'avanzó vorso la bara,

attorno alla quale dogli ufBeiali facevano servizio d'onore e,
ciroondato da .tutto il olero,' dette l'assoluzione alla salma, mog-
tre l'organo e le campane suonavano.
Il foretro, accompagnato quindi da tutto il cloro, fu posto nuo-

Tamente sul carro funebre o il corteO EÎ kmÎSG ÎB CalmiBO YOTSO
il Péro Lachaise nello stesso ordine col quale ora arrivato alla
Cattedrale, fra immenso popolo, che salutava rispettosamento.
PARIGI, 23. - 11 corteo funebre del Presidente Félig Fauro

6 giunto al Pére Lachaise senza incidenti.
PARtGI, 23. - Il corteo funebro del Prosidente Fdlix Fauro

giunse alle 3 pom. al Phre Lachaiso. I muri di cinta o la porta
d'ingresso erano decorati con drappi nori. Le corono, il our no-
mero 6~inoaleolabile, furono doposto a terra lungo la facciata.
La salma del Presidento Félix Faure venne doposta sopra un ca-tafalco, ai piedi del qualo gli oratori pronunziarono a discorsi
già acconnati. Intanto le Deputazioni o le autorità si disposoro
per a9eistoro allo sfilamento dello truppe dinanzi la salma, il
quale cominciò subito dopo finiti i discorsi.
Si pub dire che dall'Elisco al Cimitoro noseun incidento degno

di nota à avvenuto.
La folla si ð mostrata dappertutto calma e rispettosa.
PARIGI, 23. - Numerosi dispacci dall'estero e dall'intorno an-

nunziano che stamane sono state celebrate funzioni religiose pol
defunto Presidente Fëlix Faure in tutte le capitali degli Stati
esteri ed in quasi tutte le citta della Francia. In queste ultime
hanno assistito alle funzioni religiose tutts le autorità civili e
militari, i funzionari e numerosa folla raccolta e commossa.

PARIGI, 28. - Dopo lo sBlamento delle truppe e delle depu-
tazioni dinanzi al feretro del Presidento Félix Faure, il cortoo
si sciolse.
La famiglia Faure, i Ministri e gli amici soltanto entrarono

nel Cimitero del Père Lachaise, ove la salma di Félix Faure
venne tumulata nella tomba di famiglia.
PARIGI, 23. - Il Prosidente della Repubblica, Loubet, ha of-

ferto, stasera, un pranzo diplomatice in .onoro dello Missioni e-
store venuto ad assistere at funerali del Presidente Félix Fauro.
Siedevano alla destra del Presidente Loubet il Nunzio Pontificio
o l'Ambaseiatoro d'Austria-Ungheria ed a sinistra l'Ambascia-
tore italiano, conte Tornielli, col quale il sig. Loubet s'introt-
tenne cordialmente durante il pranzo.
Il ricevimento della Missione italiana fatto da Loubetdurbuna

ventina di minuti. La conversazione si protrasse più a lungo che
colle altre Missioni. I membri della Missione italiana furonoog-
getto di speciali attenzioni da parte del Presidente Loubet, dei
Ministri e di tutti i personaggi uficiali.
La popolazione parigma li acclamð a parecchio riproso du-

rante i funerali di Féhz.Faure.
PARIGI, 23. - Alle ore 10 pom. Vi fu una contro-dimostra-

zione antisemita sui Boulevards con grida di Abbasso i panami-
sti! Eurono operati altri arresti.
PARIGI, 24. - I giornali pubblicano una nota, la qualo dico

che Millevoye fu arrestato per provocazione ed assembramenti
I deputati Ddrouléde e Marcol Habert furono pure arrestati,

percha penetrarono nella caserma di Neuilly alla testa dei di-
mostranti o si rifiutarono di uscirne alle intimazioni dogli ufD-
ciali.
LONDRA, 23. - Camera dei Comuni. - Il Ministro dell'fit-

dia, Lord Giorgio F. Hamilton, rispondendo ad analoga domanda
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AI Labouchare dichiara che la concessione che il Sultano di
Omati si proponeva di fare alla Francia era contraria al trattate
del 1862.
11'Sottohogretsi•$o di Stato per gli ad'ari esteri, brodrik, ari•

nunzia che 11 colonnello Kitchener lasci6 Sharkeila non avendo
Ë0Fiò sudicieht). Soggiunge clie 11 Caliga si atanza dal Nord-Est
B bÍte §i Êanno preparativi per arrestare la sua matcla.
Brodrik inoltro conferma la voce di uno scontro fra Russi o

Chinesi. a Ta-lien-van.

PARIGI, 24. -- Il generalo Roget comandava il roggimento al
cui seguito i deputati 1sdroulŠde e (Marcel Habert etstrarono
holla caserma di Neuilly.
Un'altra piccola dimostrazionc vi fu dinanzi agli ufBei della

Libre Parole. Venne insultato Drumont ed acclamato il Presi-
dente della Repubblica, Loubet.
La politia carieð i dimostranti ed eseguÌ alcuni arrestia
Alle ore 11,30 vi furono alcune risse sul Boulevard Poisson-

biët•e. La polizia disperse i dimostranti od esegul numerosi ar-
Pesti.
Dall'alto del balcone di un giornale in via Faubourg Mont-

martre si gridò: Abbasso la Calot¢e! Questo grido provoch una

contro-dimostratione sulla strada. Vennero eseguiti parecchi ar-
resti. Vi sono anche parecchi feriti.
Una banda di 200 dimostranti ruppe, iersera, a sassate i votri

degli ufBci del Petit Journal.
La polizia caricð i dimostranti. Vi furono alcune risse. Pa-

reechi dimostranti rimasero feriti. Furono eseguiti varii arresti.
Gli arresti esegu ti in tutta la sera furono 180.
PARlGI, 24. - I giornali commentano Jungamente gli arresti

di Déroulède e di Habert, circa i quali mancano ancora infor-
maziont precise.
Socondo la Prefettura di polizia, essi furono arrestati, perchè

si rifiutarono di uscire dalla Caserma di Neuilly; ma i giornali
invece affermano che Dóroulade, alla testa di duemila membri
della Lega dei Patriotti, avendo iceontrato il generale Itoget
alla testa della sua brigata, losupplich di marciare verso l'Ëliseo
per salvare la Repubblica.
Il generale Roget intimò a Déroulado di ritirarsi; questi, avendo

voluto penetrare nella Caserma, il generale Roget lo foce arre-
stare.
Il Giudice istruttore interrogh, nella scorsa notte, Dåroulàde o

Marcel Habort.
Si assicura.cho essi verranno processati per tentativo di su.

bornare truppe sotto le armi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 23 febbraio 1899

Il baromotro ò ridotto allo zero. L'altezza della staziono ò di

metri...............50,60.
Barometro a mezzodi

. . . . . . .
.

760.2.
Umidità relativa a mozzodi . . . . . . 38.
Vento a mezzodi

. . . . .
.
. . . . N debolissimo.

Cielo . . . . . . . . . . . .
. . quasi serono.

Massimo 13°. 2.
Termometro contigrado . . . . . . .

Minimo 2°. 1.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . .

.
mm. 0,0.

Li 23 febbraio 1899:

In Europa prossione a 773 Arcaugela; 770 Bodo, Edimburgo,
Londra, Monaco, Berlino, Copenaghen, Mosea; a 754 Costanti--
nopoli.
In Italia nello 24 ore: barometro abbassato sull'Italia superiore

fino a 4 mm.; qualche poco aumentato al S; temperatura quasi
ovunque diminuita; pioggia estremo S ed in Sicilia.
Stamane: eielo coperto estremo S ed in Sicilia, con pioggie;

generalmente sereno altrove.
Barometro: 766 Domodossola, Verona, Chieti, Venezia; 764 Ca-

gliari, Potenza, Foggia ; 762 Siracusa.
Probabilith: venti deboli a freschi settentrionali; cielo ancora

nuvoloso con qualche pioggia al S, generalmente sereno altrovo.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 23 febbraio 1899.

Temperatura
STATO STATO '

STAZIObit vet, cistò ami, mAnn Massima Mmima

ore 8 ofo 6 Neue
ti ore procedenti

Porte Maurizio. . - -
- ""'

Genova , , , . */, coperto dalmo 12 8 7 3
Massa e Carrara . sereno calmo 14 0 4 2

Cuttpo. . . . .
sereno -. 9 5 2 5

Torino
. . . . Bereno - 8 9 1 7

Alessandria, . . nebbidd0 -
11 0 - 0 2

Novara . . . ,

* eoporto - 12 3 2 1
Domodossola . . ooperto - 12 8 5 6
Pavia . . . . . deporto -

12 1 - 1 2
Milano . . . . /4 coperto - 11 6 2 3
Sondrio

. . . . sereno - 11 4 2 4
Bergamo. . . . ja dopertp -

9 6 3 6
Brescia . . . ,

serene -
11 0 3 0

Cremona. . . . /, coperto -
10 7 2 ·5

Mantova . . . . 3/4 coperto ..., i1 a 1 0
Verona . . . . sereno - 12 8 i 6
Belluno . . . . 3/4 coperto ... 10 5 - 0 S
Udine . . . . , sereno - 10 0 1 (
Treviso

, . . coperto - 11 2 1 4
Venezia . . . . ¢operto calmo 9 7 3 6
Padova

. . . . coperto -
10 2 0 8

Rovigo . . . . 3/4 coperto - 12 0 0 9
Piacenza. . . . */4 ¢operto -

10 9 1 8
Parma . . . . */, ooperto - 11 7 3 3

Reggio nell'Em , 3/4 coperto 11 0 1 0
Modena . . . . I/, ooperto -

10 7 i 2
Ferrara . . . , 3/4 coperto 9 9 2 8
Bologna . . . . */4 coperto 9 0 1 5
Ravenna . . . . */4 ooperto -

13 7 - 1 9
Forli . . . . 1/4 coperto -

13 0 4 2
Pesaro , . . . */, coperto legg. mosso 9 6 - 0 5
Ancona . . . . 1/4 coperto calmo 10 2 4 8
Urbino . . . . sarono ... 5 3 0 7
Macerata . . . */, coperto 0 5 4 0
Assoll lheeno , . sereno 11 5 1 8

Perugia . . . . */4 coperto 7 4 1 0
Camorino . . .

sereno 6 1 0 4
Lucca. . . . . sereno 13 7 0 9
Pisa . . . . . sereno 1ß 0 - 2 2
Livorno . . . . */4 coperto calmo 18 5 2 7
Firenze

. . . . sereno - 12 2 - 0 3
Arezzo

. . . . */4 velato ..-
9 9 1 7

Siena
. . . . .

sereno - 10 0 3 4
Grosseto.

. . . */4 coperto .. 13 4 0 1
Roma. . .

. . */4 coperto - 14 5 2 1
Teramo . . . . sereno

- 10 1 1 8
Chieti

. . . . sereno
- 10 0 - 1 5

Aquila. . . . . sereno - 7 6 -- 3 2
Agnono . . . . sereno

--.
5 6 - 0 4

Foggia . . . . sereno
.- - 9 2 1 0

Bari
, , , , , s/, coperto calmo 10 3 4 8

Lecce-
. . . . sereno

-- 16 0 2 0
Caserta . . . . serono

- 11 8 5 5
Napoli . . . . sereno calmo 12 0 5 6
Benevento

. . . sereno - 10 6 - 2 4
Avellino. . . . sereno

- 10 4 2 2
Caggiano

. . . sereno - 4 2
- 1 4

Potenza · ·
.

. */4 coperto - 3 5 - 0 9
Cosenza . . . . sereno - 8 0 1 0
Tinolo

. .
.

. sereno - 9 0 - 1 0Reggio Calabria . coperto calmo 16 8 10 4
Trapani . . . . */4 coperto calmo - 11 9Palermo . . . . coperto legg. mosso 19 6 9 7Porto Empedoelo. coperto legg. mosso 18 0 12 0Caltanissetta

. . piovoso - 12 6 6 2Messina
• • • · Piovoso calmo 16 6 10 6Catanza • • • • Piofoso agitato 16 4 8 4Siraeusa
. . . . */, eoperto agitato 17 7 10 6Cagliarl . . . . sereno calmo 19 0 7 0Bassari
. . . . sereno

- 14 7 5 0
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